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| Amicima «franchi» 


Ribadita da Cossiga e Andreotti la linea dell’Italia: Israele 
ha diritto a confini sicuri e i palestinesi all’autodeterminazione 
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GERUSALEMME /SCONTRI 


Feriti otto palestinesi 
Oggi sciopero generale degli arabi 


Soldati israeliani ordinano agli abitanti di Gaza di 
ripulire la strada dove hanno dato fuoco a 
copertoni durante i disordini di ieri. 


GERUSALEMME — L’approssimarsi del Natale non ha 
portato pace in Cisgiordania e anche ieri sulla sponda 
occidentale del Giordano e nella striscia di Gaza si sono 
susseguiti gli scontri trala popolazione araba e l’eserci- 
to israeliano, per il quattordicesimo giorno consecutivo. 
Sa palestinesi sono rimasti feriti da colpi d'arma da 
'Uoco. 

Ancora una volta a mobilitarsi contro le truppe di Tel 
Aviv sono stati i giovani, che hanno sbarrato con rudi- 
mentali barricate le principali strade della regione, han- 
no bruciato copertoni e fronteggiato con sassi le forze di 
sicurezza. La tensione non sembra volersi attenuare e 
potrebbe accentuarsi con lo sciopero generale di oggi 
della popolazione araba di Israele, in concomitanza con 
il dibattito al Consiglio di sicurezza dell'Onu. 

Di fronte a questo clima di inarrestabile violenza c'è il 
timore che molte delle funzioni religiose in programma 
per il Natale a Bethlem possano venir annullate. Nume- 
rosi leader della comunità cristiana chiedono che le ce- 
lebrazioni natalizie siano.limitate‘a.veglie di preghiera 
ea poche funzioni; un Natale intono minore che dovreb- 
be suonare come denuncia per la repressione attuata 
dall'esercito contro i palestinesi. 

Intanto tute le scuole in Cisgiordania a Gaza saranno 
chiuse per due giorni, a partire da oggi, per ordine delle 
autorità israeliane. Il provvedimento è stato preso nel 
tentativo di prevenire possibili dimostrazioni studente- 
sche in coincidenza con lo sciopero generale. 

Due note di protesta egiziane sono state inoltrate al go- 
Verno di Gerusalemme. Vi si afferma tra l’altro che «i 
metodi di cui Israele fa uso, il.suo disprezzo per le vite 
umane di vecchi, donne e bambini e le sue violazioni 
degli impegni internazionali minacciano il processo di 
pace in Medio Oriente» e che «gli spari indiscriminati 
contro civili porteranno a un aumento della violenza e 
approfondiranno l'odio e i sentimenti di vendetta». 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


GERUSALEMME — Cossiga 
e Andreotti avevano promes- 
so, sabato sera, di parlare ai 
loro interlocutori israeliani 
con amicizia. Ma anche con 
franchezza, e a quanto ci ri- 


.sulta lo hanno fatto. La linea 


non è ‘mutata: Israele ha di- 
ritto a frontiere sicure, ma 
deve ritirarsi dai territori oc- 
cupati con la guerra del ‘67. 
E i palestinesi — dice Cossi- 
ga — hanno diritto alla auto- 
determinazione. 

Oggi il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu dovrebbe ribadire, 
pur con la scarsa efficacia 
che gli si riconosce, i mede- 
simi concetti. Il punto è però 
di vedere se esistono le con- 
dizioni perché ciò avvenga, 
senza il rischio di un incen- 
dio molto maggiore, 

Le autorità israeliane, sia 
che appartengano alla de- 
stra del Likud di Shamir o al- 
la sinistra del Labour di Pe- 
res, negano che queste con- 
dizioni esistano ancora. Ci- 
sgiordania e Gaza sono la 
sola merce di scambio per 
estendere ad altri paesi 
quella pace che la ristruttu- 
razione del Sinai ha permes- 
so s'instaurasse con l'Egitto. 
E se è vero che le tensioni di 
questi giorni (oggi sciopera- 
no anche i 650 mila arabi d'l- 
sraele, che hanno cinque de- 
putati alla Knesset, e così la 
loro protesta si salda a quel- 
la dei palestinesi dei territori 
occupati) minacciano anche 
le relazioni col Cairo, non è 
da credere che la soluzione 
sia dietro l'angolo. Lo Stato 
palestinese indipendente, 
poi, è pura astrazione; a vo- 
lerlo è solo l'Olp. Ma an- 
ch'essa:isolo‘a parole. i»; 
Il Presidente Herzog, il.pre- 
mier Shamir e il vice-mini- 
stro degli esteri Weizman 
(Peres rientra dall'America 
Latina solo oggi) lo hanno 
fatto capire, pur con parole 
diverse, ai loro graditi ospiti 
Certo, Israele è interessato 
agli sforzi dell'Europa e del- 
l’Italia per avvicinare la pa- 
ce. A patto però che — come 
ha detto il vice-direttore de- 
gli esteri, Jesaù Anug — 
«non inventino ricette» come 
fecero a Venezia sette anni 


fa. La pace ha insomma dei 


Trieste, una domenica a piedi 


TRIESTE - Domenica «natalizia», ieri a Trieste, con l'isola pedonale che ha 
consentito a una grande folla (attirata anche dai negozi aperti) di 
passeggiare tranquillamente per le strade del centro (nella foto Montenero, 
uno scorcio di via del Corso inondato di passanti ieri sera), causando 
inevitabilmente ingorghi paurosi di traffico nelle zone adiacenti. Una 
domenica un’ po’ umida e grigia, ma egualmente festosa. ll tempo sembra, 
comunque, che debba mantenersi sostanzialmente bello nei prossimi dieci 
giorni, con temperature abbastanza alte. Secondo le previsioni 
dell'aeronautica militare, solo sotto San Silvestro si potranno avere delle 
piogge. ll freddo, per ora, è rinviato. Servizio a pagina 4. 


prezzi che tutti devono paga- 
re e quello degli arabi (inclu- 
si i palestinesi) è il chiaro ri- 
conoscimento di Israele e 
l'abbandono del terrorismo. 


Detto questo, bisogna subito: 


aggiungere che gli israeliani 
hanno fatto buon viso all’ini- 
ziativa del duo Cossiga-An- 
dreotti di abboccarsi, prima 
degli incontri ufficiali, con gli 
esponenti palestinesi. Anche 
se — osservava Anug — i 
contatti più proficui sono 
quelli individuali, perché in 
quelli collettivi finiscono 
sempre per prevalere gli at- 
teggiamenti oltranzisti. 
Quanto, più specificamente, 
alla richiesta formulata da 
sei natabili di Cisgiordania e 
Gaza, per l'invito sul posto di 
osservatori dell'Onu, la ri- 
sposta è un no motivato: i 
territori occupati non sono 
un ghetto, consoli e giornali. 
sti possono recarvisi quando 
vogliono. 

C'è anche una distinzione da 


fare tra Gaza e Cisgiordania: 
la prima è una vera coniglie- 
ra dove si ammassano 600 
mila persone, con una con- 
centrazione da Hong Kong 
(1750 persone per chilome- 
tro quadrato). Se Israele, co- 
me suggerisce Peres, ritiras- 
se le truppe e i suoi insedia- 
menti, c'è da chiedersi cosa 
potrebbe succedervi. Proba- 
bilmente l'Olp e i fondamen- 
talisti, già attivi in questi 
giorni, la trasformerebbero 
in una polveriera, «e forse — 
dice Anug — qualcuno ci 
chiederebbe di tornare». 

Per la Cisgiordania, invece, 
una trattativa con Amman è 
sempre possibile e c'è da 
augurarsi che il viaggio di Re 
Hussein a Mosca in questi 
giorni non si risolva in una 
mera questua di armi. Gli è 
che la Cisgiordania interes- 
sa, mentre Gaza non la vuole 
nessuno, nemmeno l'Egitto, 
che nei 19 anni incui la tenne 
sotto un duro governo milita- 
re si guadagnò la riprovazio- 
ne di Radio Mecca (19 marzo 
1962) per l’inumana cortina 
di ferro erettavi da Nasser. 
Del resto, come osservava il 
«Jerusalem Post» di ieri, gli 
israeliani si rendono conto 
che i territori occupati sono 
un cavallo di Troia, una bom- 
ba a tempo destinata a inde- 
bolirli e a dividerli. Di qui la 
necessità di arrivare a una 
soluzione negoziata (un'im- 
portante apertura è stata fat- 
ta dal vice-direttore degli 
esteri quando ha detto che ai 
componenti della delegazio- 
ne mista giordano-palestine- 
se «non sarà più chiesta la 
tessera»). 

Quando Cossiga, risponden- 
do al brindisi di saluto di Her- 
zog nel pranzo ufficiale di ie- 
ri'sera, ha parlato dei'm.- 
menti. di intensa commozio- 
ne vissuti in questa visita, al- 
ludeva non solo ai luoghi 
santi. della cristianità, alla 
moschea di Al Agsa e al Mu- 
ro del Pianto, ma anche allo 
Yad Vashem, il monumento 
alle comunità italiane di- 
strutte, di cui ieri mattina 
aveva posto la prima pietra, 
o al museo dell'olocausto 
con l'annesso memoriale dei 
bambini (un buio locale illu- 
minato da un milione e mez- 
zo di fiammelle dal quale era 
uscito con gli.occhi rossi). 


sport. 


Tomba, dopo il poker la cinquina 


KRANJSKA GORA — «Tris, poker, cinquina e poi tombola: sarà difficile fermarmi e questa vittoria sulle 
nevi jugoslave dimostra che sono in grado di vincere non solo in italia ma anche all’estero. Questo mi 
porterà fortuna per le gare del prossimo anno, da gennaio in poi». Questa la dichiarazione di Alberto 
Tomba, subito dopo la sua quinta vittoria in otto gare: leri si è aggiudicato lo slalom speciale maschile 
precedendo Pramotton e l'austriaco Mader. Tomba guida nettamente, con 125 punti, la classifica 
generale della Coppa del mondo di sci alpino, davanti allo svizzero Zurbriggen (91 punti). Servizio nello 


Li LA LI - 5 -” 
Calcio, una giornata senza incidenti 
MILANO — Forse per il rafforzamento della sorveglianza, forse per effetto psicologico, la giornata 
calcistica è trascorsa tranquilla, senza scontri o petardi? Nella foto, fumogeni e stelle filanti durante il 
derby.di San Siro, dove il Milan ha battuto (1-0) l'Inter. Tra le altre partite, pareggio tra Juve e Sampdoria 
(1-1), tonfo della Fiorentina (3-0) ad Ascoli, ennesima vittoria del Napoli (3-1) sul Verona, grandinata di gol 
della Roma sul Pescara (5-1). I giochi, in cima alla classifica, sembrano già fatti. In serie B, amara 
sconfitta della Triestina (3-1) sul campo del «concorrente» Taranto, e pareggio interno (0-0) dell'Udinese 
conla Lazio: un punto conquistato dopo quattro sconfitte consecutive. Servizi nello sport. 


ANCORA LE GIUNTE PRINCIPALE PROBLEMA POLITICO 


Milano-Venezia, «senso alternato» 


Mentre Pillitteri è eletto in «rosso-verde», De Michelis dalla laguna invita il Pri al PERSGATIO 


ROMA — Se il tema della ri- 
forma delle istituzioni è sem- 
pre sullo sfondo del dibattito 
tra i partiti, è quello relativo 
alle alleanze nelle giunte lo- 
cali la «patata bollente» su 
cui ci si confronta in termini 
più agguerriti in questa fine 
d'anno non troppo tranquilla 
sul versante politico. 

La rielezione a sindaco di 
Milano di Paolo Pillitteri — 
ma stavolta alla guida di un 
esecutivo rosso-verde — 
non è stata ancora completa- 
mente digerita da parte della 
Democrazia cristiana. Pro- 
prio oggi si dovrebbe fare il 
punto nel corso di un incon- 
tro, a piazza del Gesù, tra De 
Mita e i consiglieri milanesi 
«dello scudo crociato, ancora 
incerti se rassegnare o me- 
no le loro dimissioni favo- 
rendo (o al contrario), crean- 
do dei problemi per la nuova 
compagine di governo della 
città lombarda. 

Se la Dc mostra insofferen- 
za, al contrario Natta plaude 


ESTERI 
Calma 


PAGINA 

Sembra 

farsi più 
calma la situazione 
nella Corea del Sud. 
La prima domenica 
dopo le contestate 
elezioni è passata 
senza che si verifi- 
cassero incidenti di 
particolare gravità. 
Roh acquista in cre- 
dibilità. 


al rovesciamento delle al- 
leanze messo in atto a Mila- 
no. «Un fatto positivo», ha os- 
servato ieri in un discorso a 
Biella. Aggiungendo come, 
secondo il Pci, «la crisi che 
investe quasi tutte le ammi- 
nistrazioni del pentapartito 
deriva dall'errore che fu 
compiuto due anni fa, quan- 
do fu violentata la volontà 
dell’elettorato e dal fallimen- 
to di fronte ai problemi delle 
città». 

Per il segretario del Partito 
comunista bisogna a questo 
punto «tornare all'unico cri- 
terio che deve valere» per la 
costituzione delle giunte lo- 
cali: «L'interesse delle popo- 
lazioni — ha spiegato — il li- 
bero confronto, la conver- 
genza sui programmi, il rico- 
noscimento delle peculiarità 
locali senza pretese di omo- 
logazione dell’alto. Quando 
una giunta risponde a questi 
criteri — ha aggiunto — non 
si può parlare in nessun ca- 
so di giunte anomale. A Mila- 


no come a Brindisi». 

Natta ha espresso anche, na- 
turalmente, la sua preferen- 
za per la costituzione di go- 
verni delle sinistre nelle cit- 
tà. Ma proprio nelle stesse 
ore, da Venezia, giungeva un 
«messaggio» di tutt'altro tipo 
che forse non avrà gradito e 
che, invece, dovrebbe avere 
tranquillizzato un po' i diri- 
genti democristiani che pro- 
prio nel «caso» verificatosi a 
Milano, temevano si fosse 
dato il via al primo di una se- 
rie di «esperimenti». 

L'ex-ministro e attuale presi- 
dente dei deputati socialisti 
De Michelis, infatti, con rife- 
rimento al voto che proprio 
oggi si dovrà svolgere nella 
città lagunare per l’elezione* 
del sindaco, ha confermato 
la scelta di campo per la co- 
stituzione di un pentapartito, 
invitando i repubblicani a far 
parte del governo della città 
(«Possono anche esimersi 
dal farlo, ma non possono 
sottrarsi dal dire con chia- 


rezza cosa vogliono...»). De 
Michelis ha tenuto a chiarire 
come il Psi non voglia che 
anche a Venezia «trovi linfa 
la pianta siciliana dei franchi 
tiratori che in quella regione 
usano il voto segreto per 
contrattare posizioni di pote- 
re», 

Un invito che il presidente 
dei deputati del Psi ha rivolto 
in primo luogo proprio ai 
consiglieri del garofano che, 
è noto, sono divisi in due 
tronconi di cui il maggiorita- 
rio — favorevole a un'intesa 
con la Dc — fa capo a lui, 
mentre l’altro fa da tempo la 
fronda. 

Che il rapporto tra Pci e Psi 
sia migliorato definitivamen- 
te dopo i buoni risultati del 
colloquio «istituzionale» tra 
Craxi e Natta e dopo la «rivo- 
luzione copernicana» di Pil- 
litteri a Milano, del resto, è 
ancora da dimostrare. A via 
del Corso, molto probabil- 
mente, non saranno ad 
esempio piaciute troppo le 


CULTURA 
«Fenice» 


PAGINA 

Festosa 

apertura di 
stagione per un tem- 
pio della lirica, la 
«Fenice» di Venezia: 
sabato è andata in 
scena, con fervido 
successo, la «Turan- 
dot» di Puccini, con 
la regia di Ponnelle e 
la direzione di Go- 
mez Martinez. 


considerazioni di Zangheri 
su una possibile via di rifor- 
ma elettorale che il capo- 
gruppo alla Camera del Pci 
ha attribuito addirittura a 
una proposta di Matteotti e 
Turati. 
Zangheri ha infatti ieri mes- 
so in rilievo come i due (so- 
cialisti) si fossero resi conto 
perfettamente della necessi- 
tà di abbinare a un sistema 
elettorale nazionale — in cui 
si prevedeva il mantenimen- 
to della proporzionale — an- 
che un sistema elettorale di- 
verso, per gli enti locali, in 
cui prevalesse il maggiorita- 
rio. «Garantirebbe la stabili- 
tà ed eviterebbe la frammen- 
tazione» la tesi di Matteotti e 
Turati, secondo. Zangheri. 
Ma pare difficile che il Psi 
possa accettare un'ipotesi 
che, almeno negli enti locali, 
offrirebbe spazi solo ai due 
partiti maggiori o, nel miglio- 
re dei casi, a due sole «coali- 
zioni». 

[r.r.] 


Informazioni; 


Paolo Pillitteri, eletto per 
la seconda volta sindaco 
di Milano. 


AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 


STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 


Prenotazioni e informazioni: 


GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 

VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 N 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 


ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 


JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 

TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
E.T.8.I, TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 


CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 
OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


La Valtellina non è più 


isolata 


BORMIO— Il «regalo» di Natale di Remo Gaspari, ministro della Protezione civile, è arrivato ieri mattina 
alle 8 precise quando le prime quaranta auto hanno imboccato la strada provvisoria che da Le Prese, 
passando sul «corpo» della frana, arriva a Bormio, finalmente non più isolata dal resto dell’Italia. 
Insomma stavolta il ministro ha mantenuto la promessa: «Il 20 di dicembre avrete una pista aperta, 24 ore 
su 24, a tutte le vetture», aveva detto. D'accordo, si tratta del provvisorio nel provvisorio, perché la pista, 
quella appunto «provvisoria», che passa in alto, sul versante opposto al monte Coppetto, è ancora ‘ 
bloccata da tredici metri di roccia: se tutto andrà bene occorrerà perforare almeno fino ai primi giorni del 
1988. Comunque entro il 15 gennaio, come da contratto, l’Anas dovrà consegnare questa pista 


perfettamente ultimata. 


LE CENTRALI «SOPRAVVISSUTE» 


Il nucleare va in trincea 


Caorso, Trino-uno e Montalto: sicurezza e nodi politici 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — La montagna della fiducia ha 
partorito un topolino nucleare. Si salva- 
no dall’alluvione dei «sì» nel referen- 
dum una centrale vecchiotta e una se- , 
gnata dai molti arresti, Trino-uno e 
Caorso, una in costruzione minacciata 
dalla spada di Damocle della riconver- 
sione a metano, Montalto di Castro, le 
ricerche su un futuribile prototipo îhdu- 
striale di reattore «a sicurezza intrinse- 
ca», due centri per la simulazione e 
l'addestramento degli addetti ai lavori, 
il Cirene e il Pec. 

Ma il «limitato presidio» di energia nu- 
cleare è una cittadella assediata, cir- 
condata da mille nemici che hanno pa- 
recchie carte di riserva in mano e che 
pensano di sbaragliare definitivamente 
il campo, prima o poi. Vediamo che co- 
sa potrebbe succedere nei prossimi 
mesi. n 
CAORSO. La mozione della maggioran- 
za approvata con il voto di fiducia della 
Camera prevede che Caorso riapra, a 
patto che siano garantiti «standard in- 
ternazionali di sicurezza esterna». E’ 
una formula volutamente vaga. Quali 


«Arturo» taglierebbe 


state nucleari. 


tore. 


vole alla riapertura 


dell'impianto. 


standard, infatti? Se si sceglierà quello 
dell'Aiea, ossia 15 chilometri (oppure 
quello adottato dagli Usa dopo l’inci- 
dente di Three Mile Island, 16 chilome- 
tri), l'organizzazione dell'emergenza 
sarà quasi impossibile. È 

Il grande cerchio attorno al reattore 


na, due autostrade, la ferrovia Milano- 
Bologna, e sfiorerebbe l'aeroporto di 
San Damiano, la futura base dei caccia 
«Tornado» che possono trasportare te- 


Un'impresa titanica, ma è una delle due 
condizioni che gli enti locali hanno: po- 
sto, prima del referendum, per dare il 
loro assenso alla riaccensione del reat- 


L'altra è la costruzione del secondo 
contenitore attorno al nocciolo di com- 
bustibile. La delegazione socialista, du- 
rante il negoziato sulla mozione della 
maggioranza, ha chiesto senza succes- 
so che questi lavori fossero menzionati. 
Gli enti locali potrebbero pretenderli. In 
ogni caso a'Caorso non tira aria favore- 


consiglio comunale ha votato una mo- 
zione che chiede la chiusura definitiva 


Piacenza, Cremo-, 


MONTALTO. Entro il 30 gennaio il go- 
verno dovrà dire se è possibile trasfor- 
marlainunimpianto a metano. A favore 
di questa soluzione si sono pronunciati 
più volte il consiglio comunale e il sin- 
daco socialista Leo Lupidi. Il primo cit- 
tadino si agita: «Questa storia del presi- 
dio tecnologico non mi convince». | 
montaltesi non hanno nessuna voglia di 
essere gli unici italiani che resistono 
nella trincea dell'energia nucleare. 

Ma è improbabile che la commissione 


mista Enel, Enea e Università si pro- 


nunci per la conversione: a gas. L'im- 
pianto è già costato quattromila miliar- 
di. E la sua trasformazione sarebbe 
molto costosa, perché sono già state 


costruite grandi opere in cemento che 


della, centrale: Il 


sarebbero del tutto inutili. 

TRINO UNO. L'impianto è fermo dal 
marzo 1986. La sosta era stata decisa 
per sostituire le barre di uranio. Dal 13 
agosto i tecnici aspettano l'ordine di 
riaccendere il reattore. Il sindaco co- 
munista Giovanni Tricerri chiede solo 
«le necessarie verifiche sulla sicurezza 
esterna». Il consiglio comunale ha sol- 
lecitato «un nuovo spazio di utilizzazio- 
ne di Trino-due nel piano energetico 


nazionale». 


I RIMBORSI IVA 


Lo Stato ...paghera 


Il fisco deve restituire più di 8 mila miliardi 


ROMA —Oltre 8 mila miliardi di lire: questa 
la cifra di rimborsi Iva accumulati in questi 
ultimi otto anni che il fisco deve ancora resti- 
tuire ai contribuenti. 

Complessivamente dall’80 sino al novembre 
dell’87, secondo i dati elaborati dall’anagrafe 
tributaria e consegnati alla direzione gene- 
rale delle tasse, le richieste di rimborso sono 
state superiori ai 25 mila miliardi di lire, con 
ammontare medio annuo di oltre 6.500 mi- 
liardi di lire. 

Solo nei primi undici mesi dell'87, e quindi 
con un dato assolutamente provvisorio, le ri- 
chieste di rimborso sono state oltre 25.000 
per un ammontare di 2.582 miliardi di lire. 
Nel 1986, i dati sono quasi definitivi, le richie- 
ste di rimborso sono state 163.859 per un am- 
montare di 8.156 miliardi di lire. 

In particolare sono state avanzate 126.351 ri- 
chieste di rimborso annuale «accelerato» 
(dovrebbero essere rimborsati entro tre me- 
si) per un importo di 5.418 miliardi.di lire. 
Sino al 27 di novembre di quest'anno il fisco 
aveva ancora 68.828 di questi rimborsi «ac- 
celerati» dell'86 da smaltire per un importo di 
2.538 miliardi di lire. 

La situazione sembra migliore se osservia- 
mo i dati relativi ai rimborsi infrannuali: per 
questi erano state avanzate 27.316 domande 
di rimborso per un importo superiore ai 2.700 
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miliardi di lire. ll fisco ne deve ancora Iiqui- 
dare 1.953 per un ammontare di soli 33 mi- 


Per quanto riguarda i rimborsi annuali di tipo 
«normale» va notato che il fisco ha smaltito 
solo due domande su 10.192. 
Complessivamente le richieste di rimborso 
'86 non ancora liquidate sono 80.971 (il 49,4 
per cento del totale richiesto) per un importo 
superiore ai 2.605 miliardi di lire (31,9 per 
cento del totale). 

Facendo un passo indietro e osservando i 
dati relativi al 1985 la situazione sembra leg- 
germente migliorare: le domande avanzate 
in quell'anno complessivamente sono state 
191.182 per un importo superiore ai 9.091 mi- 


Nell'86 vi è stata quindi una riduzione del 
14,3 per cento delle domande di rimborso 
presentate e del 10,3 per cento degli importi 


Esaminando i dati relativi ai rimborsi non an- 
cora liquidati nel 1985 si osserva che questi 
sono pari a 69.166 (36,2 per cento del totale) 
con un importo di 2.136 miliardi di lire (23,5 
per cento del totale). 

Distinguendo per tipologia di rimborso i dati 


tributaria indicano che su 


132.505 domande di rimborso annuali «acce- 
lerati», 35.073 sono ancora in giacenza. 


attese». 


Interni 


RESPONSABILITA” CIVILE 


Oggi alla Camera 
Il voto sui giudici. 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Si applicherà a iut- 
ti, anche ai giudici onorari e 
ai cittadini chiamati a far par- 
te, come giudici popolari, 
delle corti d’assise. E si ap- 
plicherà non solo a chi eser- 
cita funzioni individuali, co- 
siddette  monocratiche, ma 
anche agli organi collegiali, 
ossia ai tribunali e alle corti. 
E’ ancora tutta da esaminare 
la norma che consentirà di 
individuare, all’interno. di 
questi organi collegiali, la 
responsabilità o la non re- 
sponsabilità individuale. La 
cosiddetta «opinione dissen- 
ziente», che per ora è stata 
messa da parte perché tecni- 
camente macchinosa. | dan- 
ni subiti dal cittadino saran- 
no risarciti dallo Stato. Che, 
poi, potrà rivalersi entro cer- 
ti limiti (un terzo dello stipen- 
dio annuo) nei confronti del 
giudice. che: ha commesso 
l'errore, per dolo o per colpa 
grave o per comportamenti 
definiti di «negligenza ine- 
scusabile». Ci sarà un «fil- 
tro» per scremare le azioni 
infondate, temerarie o inti- 
midatorie. 


Uno dopo l’altro passano i 
primi sette dei 15 articoli di 
un disegno di legge a più vo- 
ci, di tutte le parti politiche 
del governo, che dovrà col- 
mare il vuoto prodotto dal re- 
ferendum dell’8 novembre. | 
deputati, dopo il lungo dibat- 
tito generale di.sabato, nella 
domenica pre-natalizia af- 
frontano, da mattina a sera 
inoltrata, la maratona del vo- 
to. Su una marea di emenda- 
menti, .sub-emendamenti e 
di voto su ogni singolo arti- 
colo. Con una presenza — 
giusto sottolinearlo, quando 
è ilcaso— davvero eccezio- 
nale. Che a sera fa dire alla 
presidente della Camera, 
Nilde Jotti: «Quando di do- 
menica si arriva a 519 votan- 
ti, allora questo Parlamento 
merita un applauso». E l’as- 
semblea applaude; chieden- 


do di proseguire nel lavoro. 


Che, sulla responsabilità ci- 
vile, comunque si conclude- 
rà entro la giornata odierna. 
Sul piano politico, tutto è an- 
dato secondo gli accordi pre- 
si in sede di commissione 
giustizia. Anche e numerosi 
emendamenti approvati han- 
no avuto il consenso sia del- 
la commissione, sia del go- 
Verno, rappresentato dal 
guardasigilli Giuliano Vas- 
salli. 

Uno sguardo alla legge, ora, 
così come sta venendo fuori 
dall'aula di Montecitorio, il 
primo articolo stabilisce 
l'ambito di applicazione del- 


Il Papa a palestinesi e zingari 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Papa, ieri, ha voluto esprimere la sua solidarietà alle popolazioni di 
Terrasanta, «sofferenti» e vittime di «contrapposizioni e ingiustizie», nel suo discorso che ha preceduto il 
consueto «Angelus» festivo, applaudito da un gruppo di militanti palestinesi dell’Olp, presenti con tre 
bandiere in piazza San Pietro assieme agli ambasciatori di undici Paesi arabi e al vescovo Hilarion 
Capucci, cattolico e vicario patriarcale di Gerusalemme. Il Pontefice ha espresso pure solidarietà agli 
zingari di Roma, contestati in queste settimane dagli abitanti di alcune zone di periferia, augurandosi che 
«con la buona volontà di tutti si sappia trovare una soluzione che venga incontro alle loro legittime 


ZANONE E PICCIONI DANNO IL «BENTORNATI» 


Festa a Messina per i nostri marinai 


MESSINA — Con una breve 
cerimonia il ministro della 
Difesa Valerio Zanone e il 
capo di stato maggiore della 
Marina Giasone Piccioni e la 
città di Messina hanno dato 
ieri ufficilamente il «bentor- 
nati in Italia» agli equipaggi 
delle tre fregate, Grecale, 
Scirocco e Perseo, sostituite 
all’inizio del mese con altret- 
tante analoghe unità nel Gol- 
fo Persico. 

Ci sono stati anche episodi di 
contestazione da parte dei 
gruppi di manifestanti ‘con 
striscioni e cartelli contro la 
missione nel Golfo, mescola- 
ti alla gran folla dei parenti 


dei marinai e degli altri citta- 
dini di Messina. 

Il ministro è stato anche co- 
stretto a leggere a viva voce 


.il suo breve discorso ai mari-' 


nai, dopo che qualcuno, a 
quanto si è appreso, aveva 
interrotto i fili degli altopar- 
lanti. Zanone ha ricordato ai 
marinai delle tre navi schie- 
rati nel piazzale lungo la 
banchina «colpapesce» l'ap- 
prezzamento del Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga per il lavoro svolto 
dalla Marina nel Golfo. Ha 
fatto presente che, mentre 40 
navi mercantili di 15 paesi 
non belligeranti hanno subi- 


to attacchi, nessuna aggres- 
sione è stata tentata, a parti- 
re dal 3 settembre; contro 
unità mercantili italiane. 
L'ammiraglio Piccioni gli ha 
fatto eco ricordando che la 
missione è la più importante 
affidata alla Marina negli ul- 
timi 40 anni e che «i risultati 
sinora conseguiti sul' piano 
tecnico-operativo sono 
estremamente lusinghieri». 
A bordo dello «Scirocco». il 
ministro ha poi tenuto una 
breve conferenza stampa, 
assieme al presidente della 
commissione Difesa. della 
Camera Lelio Lagorio e al- 
l'ammiraglio Piccioni. Zano- 


la legge, che riguarderà tutti 
i magistrati ordinari (con un 
emendamento della com: 
missione è stato eliminato il 
riferimento esplicito al pub- 
blico ministero, con questa 
dizione: la legge «si applica 
a tutti gli appartenenti alla 
magistratura ordinaria, indi- 
pendentemente dalle funzio- 
ni»). E poi i giudici ammini- 
strativi e contabili.(Tar e cor- 
te dei conti), militari, delle 
giurisdizioni speciali (tribu- 
tari), «nonché agli estranei 
che partecipano all’eserci- 
zio delle funzioni giurisdizi 
nali». Per «estranei» si inten- 
dono gli avvocati che svolgo- 
no funzioni di «vice presi- 
dente onorario» e i cittadini 
chiamati a far parte delle 
corti d'assise. A questo pun- 
to, su emendamento del go- 
verno, è stata approvata 
un'aggiunta riguardante gli 
organi collegiali. Non è una 
novità, bensì l’anticipazione 
diuncommadell’articolo 10. 
AI secondo articolo è stato 
modificato il secondo com- 
ma, sempre su proposta del 
governo, per precisare me- 
glio che l’azione civile (che 
assume ora la denominazio- 
ne di «domanda») può esse- 
re esercitata «quando siano 
stati esperiti i mezzi di impu- 
gnazione ordinari (vale a di- 
re l'appello e la cassazione), 
se previsti, ovvero, se non 
previsti, quando sono. stati 
esauriti la fase o il grado.del 
giudizio nell’ambito dei quali 
si è verificato il fatto che ha 
cagionato il danno». Una 
precisazione che suona di 
maggiore garanzia per il giu- 
dice. 

Pure per meglio garantire il 
giudice, nella successiva ti- 
pizzazione della colpa gra- 
ve, si precisa che l'afferma- 
zione o la negazione di un 
fatto che non risulta o che ri- 
sulta dagli attì del procedi- 
mento, deve essere sempre 
determinata da «negligenza 
grave». Interamente sostitui- 
to — per intervento del Pci, 
dei Verdi e di Dp — l'articolo 
3 in materia di «diniego di 
giustizia». Tale diniego di 
giustizia è frutto di omissio- 
ne o ritardo del magistrato 
nel compimento di atti del 
suo ufficio, se, sono decorsi 
30 giorni dalla istanza della 
parte. Tuttavia, in caso di 
«sentenze di particolare 
complessità (si pensi al ma- 
xiprocesso di Palermo, con 
450 imputati), il capo dell'uf- 
ficio può raddoppiare il ter- 
mine. 

Un'altra modifica riguarda il 
tempo entro il quale può es- 
sere proposta la domanda di 
azione civile: non più uno, 
ma due anni. 


ne ha ricordato anche l’atti- 
vità dei cacciamine. Ha fatto 
presente che la bonifica del- 
le acque internazionali è sta- 
ta oggetto di coordinamento 
fra le marine europee impe- 
gnate nell’area e «potrà dare 
luogo a forme ulteriori e si- 
gnificative di pacifica coope- 
razione fra alleati». 

Un ufficiale della Marina ha 
poi spiegato che le visite di 
parlamentari a bordo delle 
navi possono avvenire infatti 
solo se precedute da una co- 
municazione del presidente 
della commissione Difesa. 
Da parte della cittadinanza 
di Messina, eccettuate la 


TERRORISTA 
Tantinomi: 
tutti falsi? 


ROMA — Si chiama real- 


mente. Khaled Ibrahim 
Mahmood il terrorista 
palestinese, uomo’ di 


Abu Nidal, unico soprav- 
vissuto dei quattro autori 
della strage di Fiumicino 
del 27 dicembre di due 
anni fa? Oppure si chia- 
ma Sarhan Mohamed 
Abdallah, o Mohamed 
Weled Hussein AI Abdal- 
lah, o Issa Suleiman Ab- 
dallah, o ancora Ahmed 
Hussein Al Ajlan? . * 

Il primo nome dovrebbe 
essere con ogni probabi- 
lità quello vero, perché 
riferito nella fase della 
collaborazione con gli 
inquirenti. 

Dunque, potrebbe anche 
darsi che nell’aula-bun- 
ker all’interno del carce- 
re di Rebibbia la Corte 
d'assise stia processan- 
do — domani la seconda 
udienza — un criminale 
che non si chiama come 
ha dichiarato di chia- 
marsi. Che Khaled sia 
stato un elemento di ri- 
lievo nella gerarchia 
dell’organizzazione ter- 
roristica capeggiata da 
Abu Nidal — anch'egli 
imputato di strage con il 
detenuto e con il proprio 
cugino Rashid Al Hamie- 
da — non vi.è alcun dub- 
bio; che egli abbia diret- 
to l'attuazione della stra- 
ge al Leonardo da Vinci 
è altrettanto assodato 
(anche se la supervisio- 
ne dell’azione era del 
cugino del boss); che ab- 
bia girato mezzo mondo 
preparando omicidi e 
‘agguati è ormai provato. 
Così come il fatto che la 
strage di Fiumicino do- 
veva dimostrare, tra l’al- 
tro, l'incapacità di Yas- 
ser Arafat, leader del- 
l'Olp e nemico di Abu Ni- 
-dal, di pilotare tutte le or- 
ganizzazioni palestinesi. 
Vale a dire: quei 13 morti 
(più i tre palestinesi uc- 
cisi dai servizi di sicu- 
rezza) e quegli 89 feriti si 
sono avuti per una bassa 
questione di leadership 
politica in seno al frazio- 
nato mondo palestinese. 


Durante la prima udien- 
za Khaled ha dichiarato 
di non essere né pentito 
né disposto a. chiedere 
perdono. 

[g.b.] 


presenza dei manifestanti, 
gli equipaggi delle tre frega- 
te hanno avuto un’accoglien- 
za calorosa. Il sindaco Mario 
Bonsignore ha consegnato 
gli stemmi della città ai co- 
mandanti delle tre navi e, do- 
po la cerimonia ufficiale, die- 
ci «babbo Natale» con gerle 
piene di dolci siciliani, pre- 
ceduti da alcuni zampognari 
e seguiti da vassoi di cannoli 
appena sfornati sono saliti a 
bordo delle navi per augura- 
re buon Natale agli equipag- 


gi. Le tre navi sono partite da, 


Messina intorno alle 14. 
Da registrare anche una con- 
testazione a livello politico. 
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SERENO VARIABILE | NUVOLOSO, 
MARE 


PIOGGIA 


NEVE 
CALMO aadacca MOSSO ASAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale va 
stabilendosi un'area di 
alta pressione. Il resi-. 
duo afflusso di aria in- 
stabile sull'Italia meri- 
dionale si attenua ulte- 
riormente. 

Tempo previsto: sulla 
Puglia e sulla Calabria 
jonica annuvolamenti 
residui con possibilità 
di qualche breve preci- 
pitazione e tendenza a 
rapido miglioramento. 
Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvolo- 
so. Nebbia sulla Pianu- 
ra Padana in tempora- 
nea attenuazione du- 


minori e lungo i litorali. 
Temperatura: in lieve aumento. 


co mossi gli altri mari. 


11,18. 


112; Budapest 6, 


[oroscopo DI oGGi | 


Tenendo gli occhi 
ben aperti, vi accor- 
gerete che ci sono 
per voi delle ottime 
opportunità. Non fatele assolutamen- 
te scappare, potrebbero svanire nel 
nulla! 


In un incontro tra 
amici si aprlerà di- 
piccoli viaggi da fare 
in compagnia. Potre- 
ste cogliere l'occasione per andare a 
passare un paio di giorni in un posto 
dove non siete mai stati. 


In qualche occasione 
vi siete già dimostrati 
eccesivamenteim- 
pulsivi: cercate di 
cambiare, tenendo a freno il vostro 
carattere. Soprattutto, prima di agire 
per affari di una certa importanza. 


Sarete dotati di per- 
cezioni che sfiorano 
l'ambito dell'extra- 
sensoriale. Captere- 
te le «vibrazioni» provenienti dalle 
persone. Potrete così riconoscere | 
loro. veri stati d'animo. 


Da qualche tempo le 
persone che. vi cir- 
condano si compora- 
no in modi a voi poco 
congeniali. Non sapete mai se esse- 
re comprensivi oppure se attaccare, 
‘entrando in vivaci discussioni. 


Quando proprio non 
Ve lo aspetterete, ac- 
cadrà qualcosa di im- 
provviso e piacevole. 
Forse sarà l'incontro di una persona 
che potrà persino cambiare il corso 
della vostra vita. 


rante il giorno; dopo il tramonto intensificazione della foschia nelle valli 


Venti: deboli .o moderati settentrionali con qualche rinforzo al Sud. 
Mari: mossi l'Adriatico centro-meridionale e lo Jonio; generalmente po- 


Temperature minime e massime registrate lerl; Trieste 4, 7; Bolzano -2, 
12; Verona 0, 5; Venezia -1, 3; Milano 6, 9; Torino 2, 5; Mondovi 4, 12; 
Cuneo 3, 13; Genova 10, 16; Bologna 7, 9; Imperia 12, 18; Firenze 6, 14; 
Pisa 9, 13; Falconara 6, 12; Perugia 7, 11; Pescara 6, 14; L'Aquila 4, 12; 
Roma Urbe 6, 16; Roma Fiumicino 8, 17; Campobasso 7, 11; Barî 9, 14; 
Napoli 10, 18; Potenza 5, 7; S. Maria di Leuca 12, 14; Reggio Calabria 15, 
18; Messina 15, 18; Palermo 15, 18; Catania 10, 20; Alghero 9, 16; Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 11; Atene 7, 
13; Barbados 24, 30; Beirut 12, 18; Belgrado 1,6; Berlino 7,9; Bruxelles 4, 
; Buenos Aires. 14, 26; Il Cairo 12, 18; Chicago 2, 2; 
Copenaghen.7,.8; Dublino 11, 13; Francoforte 7, 10; Ginevra 10, 16; L'A- 
vana 19, 26; Helsinki -3,0; Hong Kong 17, 21; Gerusalemme 7, 11, 


DV 7 
NRISERCAA 
ONNANIO FS) Sl 


I S 
INXCIGI S 
STO EI ge 


Vi troverete a consta: 
tare che il vostro li 
vello di... litigiosità è 
cresciuto. notevoli 
mentelE' giunto il momento per defi- 
nire un altro modo di porsi nei rispetti 
delle persone. i 


Non si può assoluta- 
mente dire che qual- 
cosa vi vada male, 
anzi. Potreste però 
migliorare la vostra posizione all'in: 
terno delle attività a.cui partecipate! 
Sarete sicuramente aiutati. È 


Raggiungerete in 
breve l'obiettivo o gli 
obiettivi che tempo fa 
vi siete posti. Da que- 
sto risultato scaturirà una pioggia di 
benefici. Primo: fra tutti, il vostro ca: 
rattere cambierà notevolmente. Ù 
v 


Per uno dei classici 
«casi della vita», vi 
troverete a frequen- 
tare degli ambienti a 
voi conosciuti, ma.che vi incuriosi? 
ranno notevolmente. Avrete contatti 
avolte anche profondi. è 
Finalmente riuscirete 
ad arrivare al puntd 
in cui si riesce a faré 
tutto con il giusto rit: 
mo. Questo è essenziale se volte faré 
qualcosa di bello e veramente import 
tante. 


Giornata senza «nu- 
Vole», se riuscirete a 
‘essere un pochino 
più diplomatici. Fre- 
hate la vostra tendenza a volere che 
tutto e tutti siano perfetti. Cercate an: 
che di distrarvi un po'. . 5 
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Esteri 


MEDIO ORIENTE / CISGIORDANIA E GAZA 


15 morti in 10 giorni. 


E il bilancio ufficiale di Tel Aviv - Ma le vittime sarebbero di più 


MO. 
Notizie 
su Waite 


LONDRA — L'emissario 
anglicano in Libano, Ter- 
ry Waite, scomparso dal 
20 gennaio scorso, sa- 
rebbe detenuto in un 
dormitorio in una scuola 
islamica, nel settore 
orientale di Beirut. 

E' quanto scrive il setti- 
manale britannico «Mail 
on Sunday», aggiungen- 
do che la scuola in que- 
stione è nota con il nome 
di «Imman Hussein» e 
ospita parecchie decine 
di studenti membri della 
«jihad» islamica. 
Citando fonti giornalisti- 
che, il settimanale affer- 
ma che Terry Waite è de- 
tenuto in una cella spe- 
ciale di tre metri per 
quattro, priva di finestre, 
contenente soltanto un 
letto e una sedia. 

Il periodico aggiunge 
che il pastore anglicano 
è legato con una catena 
al letto ed è sorvegliato 
da guardiani armati che 
si danno il cambio a 
gruppi di quattro. 


MEDIO ORIENTE / REAZIONI 


Monito di 


ubarak 


«Violazione dei diritti dell’uomo» 


IL CAIRO — La repressio- 
ne israeliana contro le 
proteste’ nei territori arabi 
occupati «minaccia il pro- 
cesso di pace in Medio 
Oriente», secondo l'Egitto 
che ieri, per la quinta volta 
in pochi giorni, ha ammo- 
nito lo stato ebraico esor- 
tandolo a porre fine alle 
«misure barbare adottate 
contro la popolazione pa- 
lestinese» specie nella 
striscia di Gaza. 

La protesta egiziana è sta- 
ta trasmessa direttamente 
all'ambasciatore israelia- 
no al Cairo, Moshe Sas- 
son, convocato al ministe- 
ro degli esteri egiziano. 
All'ambasciatore — se- 
condo una fonte ufficiale 
— è stato tra l’altro detto 
che «questi atti sono una 
flagrante violazione dei 
diritti dell'uomo» e che il 
loro. protrarsi mina «la 
continuazione del proces- 
so di pace» nella regione. 
Da due settimane giovani 
palestinesi danno vita a 
proteste contro le truppe 


MEDIO ORIENTE / DIPLOMAZIA 


Re Hussein in missione a Mosca 
Conferenza, guerra Bagdad-Teheran e rapporti bilaterali 


* AMMAN— Il governo giordano ha dato ie- 
ri: l'annuncio ufficiale della visita che Re 
Hussein e la moglie compiranno a Mosca. 
ll sovrano, è stato precisato, avrà colloqui 
col leader del Cremlino, Mikhail Gorbacev 
@ col Capo dello Stato, Andrei Gromyko. 
Tra i principali argomenti delle:conversa- 
zioni sono state indicate la situazione del 
Medio Oriente, la possibilità di convocare 
una conferenza internazionale di pace sul 
conflitto arabo-israeliano, la guerra Iran- 

bilaterali 


Iraq, le relazioni 


Urss. 


A nome degli altri paesi arabi che hanno 
partecipato al vertice di Amman, Hussein 


Giordania- 


israeliane che occupano 
dal 1967 la Cisgiordania e 
la striscia di Gaza, que- 
st'ultima precedentemen- 
te sotto l'amministrazione 
egiziana. 
Sabato sera, un comuni- 
cato contro «i sanguinosi 
incidenti» nei territori oc- 
cupati era stato diramato 
dopo una riunione del pre- 
sidente Hosni Mubarak 
con i suoi più stretti colla- 
boratori. 
Solidarietà al rappresen- 
tante dell’Olp al Cairo, 
Zohdi El-Kodra, è stata 
espressa dal grande 
imam di Al Azhar, Gad AL- 
Hagq Ali Gad Al-Haq, la più 
alta autorità dell'islam 
sunnita, che ha conferma- 
to il suo appoggio alla lot- 
ta del popolo palestinese 
e il suo intervento presso 
l’organizzazione della 
_ conferenza islamica e il 
movimento dei non alli- . 
neati perché operino per 
metter fine alle misure 
israeliane nei territori oc- 
cupati. 


sto delle popolazioni arabe. Il Cremlino, 
da parte sua, ha recentemente fatto sape- 
re di essere disponibile a un regime «di 
rinforzo» della risoluzione 598 del Consi- 
glio di sicurezza, e anche a discutere un’e- 
ventuale «seconda risoluzione» (che do- 
vrebbe stabilire l'embargo nelle forniture 
di armamenti nei confronti di quella delle 


parti in conflitto che non adempie alle riso- 
luzioni dell'Onu), ma a condizione che le 
forze navali straniere, attualmente pre- 
senti nel Golfo per garantire la libera navi- 


gazione in quelle acque, siano rimpiazza- 


chiederà certamente al Cremlino di pro- 


muovere una nuova fase di «rinforzo» del- 
la risoluzione 598 del Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu, votata anche dall’Urss, con la 
quale le Nazioni Unite hanno chiesto un 
immediato cessate il fuoco tra Iran e Iraq, 
il ritiro delle rispettive forze nei confini in- 
ternazionalmente riconosciuti, uno scam- 
bio dei prigionieri e l'istituzione di una 
commissione di inchiesta sulle origini del- 


la guerra Iran-Iraq. 


Quella risoluzione non è ancora stata ap- 
plicata. La Giordania appoggia l'Iraq e te- 
me quanto la gran parte degli altri governi 
arabi il dilagare dell’integralismo fonda- 
mentalista khomeinista nel Golfo e nel re- 


te da una flotta multinazionale con le ban- 
diere dell'Onu. 


La visita di Re Husseinia Mosca cade poi a 
pochi giorni dal vertice di Washington e in 
un momento in cui gli incidenti nella stri- 
scia di Gaza e in Cisgiordania riportano 
l'attenzione internazionale sul. conflitto 
mediorientale. 
blea generale delle Nazioni Unite alla ses- 
sione si è dichiarata a maggioranza favo- 
revole alla convocazione di una conferen- 


Recentemente l’assem- 


za. Le opposizioni internazionali a questo 


CONVOGLIO ITALIANO 


La Merzario indenne a 


progetto che segnerebbe il rientro del- 
l'Urss sulla scena mediorientale dalla 
guerra dei sei giorni del 1967, provengono . 
da Israele e, sia pure con forza decrescen- 
te, dagli Stati Uniti. 


TEL AVIV — Secondo un bi- 
lancio ufficiale israeliano, il 
numero dei motti nei disordi- 
ni avvenuti negli ultimi dieci 
giorni nei territori occupati è 
di 15, undici dei quali a Gaza 
e quattro in Cisgiordania, ma 
secondo alcuni giornali 
odierni queste cifre non sono 
esatte. «AI Hamishmar», or- 
gano del partito socialista 
«Mapam», sostiene che i 
morti sarebbero almeno 25, 
mentre il quotidiano indipen- 
dente «Haaretz» scrive che 


secondo «fonti militari» il 16. 


dicembre i morti erano «oltre 
20». 

Lo stesso giorno parlando 
alla «Knesset» (Parlamento) 
il deputato Muhammed Miari 
della «Lista progressista per 
la pace», aveva letto una li- 
sta di 19 nomi di morti, che 
includeva tuttavia quelli di 
tre persone vittime di un inci- 
dente stradale che sarebbe 
stato provocato da un israe- 
liano e che avrebbe rappre- 
sentato un pretesto per l'ini- 
zio delle manifestazioni nel- 
la striscia. Ii giornale «Haa- 
retz» rileva che nessuno alla 
«Knesset» ha smentito i dati 
forniti da Miari. 

Secondo il direttivo dell’Olp 
nei disordini ci sono stati tra i 
palestinesi 53 morti, 472 feri- 
ti e circa cinquemila arresti. 
Si sviluppa intanto il dibattito 
sui sistemi della repressio- 
ne. «Haaretz» cita il genera- 
le della riserva Eli Geva (che 
ebbe notorietà durante la 
guerra libanese per essersi 
rifiutato di penetrare a Bei- 
rut) secondo cui «l’esercito 


israeliano non è addestrato’ 


per affrontare manifestazio- 
ni di massa e d’altra parte 
non può permettersi di uscir- 
ne sconfitto». 

Sul «Jerusalem Post» l'ex 
ministro Abba Eban «Israele 
sta pagando un prezzo molto 
duro per aver bloccato le ini- 
ziative di pace promosse dal 
leader laburista Shimon Pe- 
res». 

«Per la prima volta nella sua 
storia Israele ha chiuso er- 
meticamente i canali di co- 
municazione con i dirigenti 
dei territori arabi occupati... 
il governo del primo ministro 
Shamir non ha contatti con 
nessuno dei notabili arabi di 
questi territori», ha aggiunto 
il parlamentare laburista. 

Il ministro degli esteri israe- 
liano Shimon Peres che è 
rientrato ieri sera dall’Uru- 
guay, dove si trovava in visi- 
ta ufficiale, propose, quando 
era capo del governo, la par- 
tecipazione di Israele a una 
conferenza di pace interna- 
zionale sul Medio Oriente, 
conferenza che avrebbe do- 
vuto risolvere anche il pro- 


blema palestinese. , 
Ma l’iniziativa di Peres h 
trovato la ferma opposizione 
di Shamir, attuale primo mi- 
nistro, che da otto mesi a 
questa parte ha di fatto para- 
lizzato, sostengono i laburi- 
sti, il «dialogo» con la contro- 
parte araba. 

Ma Eban, attuale presidente 
della commissione parla- 
mentare per gli affari esteri e 
la difesa, non è stato meno 
critico nei confronti del mini- 
stro della difesa, Isaac Ra- 
bin. 

La grave situazione in Ci- 
sgiordania è stata al centro 
della settimanale riunione 
del consiglio dei ministri 
israeliano. Nel corso della 
seduta il primo ministro Sha- 
mir, che regge ad interim an- 
che il dicastero della difesa 
(il titolare Rabin è all’estero, 
n.d.r.) ha informato i colleghi 
di governo degli ultimi scon- 
tri avvenuti a Gerusalemme, 
a Gaza e sulla sponda del 
Giordano. 

Shamir si è per ora dichiara- 
to contrario a inviare al Cai- 
ro un emissario che dovreb- 
be esporre ai governanti egi- 
ziani il punto di vista israe- 
liano e attenuare la tensione 
che i fatti della Cisgiordania 
hanno provocato tra i due 
paesi firmatari degli accordi 
di pace di Camp David. 

Alla seduta del governo ha 
partecipato il capo di stato 
maggiore gen. Dan Shom- 
rom. Secondo la radio milita- 
‘re egli ha reso noto che l’e- 
sercitò ha introdotto «nuovi 
metodi» per disperdere le 
manifestazioni. 

Altro argomento affrontato 
dai ministri lo sciopero ge- 
nerale di oggi degli arabi che 
vivono in Israele in segno di 


solidarietà con i palestinesi. 


Il ministro incaricato delle 
minoranze, Roni Milò, ha di- 
Chiarato in proposito che «il 
partito comunista e la lista 
progressista cercano di 
sfruttare gli episodi di terro- 
rismo nei territori occupati 
per un'opera di radicalizza- 
zione». Per il primo ministro 
«l'Olp ha esteso le sue attivi- 
tà agli arabi di Israele. Li in- 
vito a non farsi trascinare dai 
sobillatori». 

Intanto la Siria, plaudendo 
alle proteste palestinesi nei 
territori occupati da Israele, 
ha esortato oggi tutti gli ara- 
bi a «unirsi alla rivoluzione 
in Palestina». 

«Quel che è stato preso con 
la forza può essere ripreso 
solo con la forza», dice un 
comunicato del parlamento 
siriano pubblicato sui gior- 
nali del paese. «Gli arabi de- 
vono abbattere le frontiere 
artificiali che li separano, 


Dubai 


. Momenti di tensione nell’attraversare lo Stretto di Hormuz - Iraniani invisibili 


OFF ENSIVA SU BASSORA gf 
Bloccati gli iraniani 


Dodici ore di scontri - Teheran tace. 


BAGDAD — L'Iraq ha af- 
femrato di aver respinto 
un'offensiva condotta da 
due brigate iraniane nel 
settore centromeridionale 
del fronte. Secondo un co- 
municato militare pubbli- 
cato a Bagdad, i combatti- 
menti si sono svolti nella 
regione di Zubeidat, a 
Nord Est di Bassora, e s0- 
no durati circa 12 ore. Una 
brigata iraniana è abitual- 
mente composta da 4.000 
uomini. 


‘E’ la prima volta dall’inizio 
dell’anno che l'Iran scate- 
na un'offensiva nel settore 
centromeridionale del 
fronte. Da diverso tempo 
erano stati segnalati a Est 


di Bassora concentramen- 
ti di truppe che lasciavano 
presagire attacchi su va- 
sta scala. 


Il comunicato militare ira- 
cheno precisa che gli ira- 
niani, che erano appog- 
giati nella loro offensiva 
da carri armati, hanno 
subìto gravi perdite e solo 
pochi. sono riusciti a fuggi- 
re. Radio Teheran non ha 
accennato a combatti- 
menti nel settore sud-cen- 
trale limitandosi a dire 
che commando iraniani, 
aiutati da ribelli curdi, 
hanno compiuto con suc- 


cesso due incursioni nella! 


*zona settentrionale dell’l- 
raq. 


D'altra parte il principe 
ereditario dell'Arabia 
Saudita, Abdullah, ha 
compiuto una breve visita 
a Bagdad, prima tappa di 


un giro in quattro paesi il. 
cui scopo è cercare una ri- 
conciliazione tra Iraq e Si- 
ria, il principale sostenito- 
re dell'Iran tra i paesi ara- 
bi. 

Prima di lasciare la capi- 
tale irachena alla volta di 
Damasco, il principe Ab- 
dullah ha detto di aver 
avuto con il Presidente 
Saddam Hussein «collo- 
qui fruttuosi e distesi e di 


buon augurio per la nazio- 
ne araba». 


Una fonte diplomatica ha 
detto che le dichiarazioni 
di Abdullah fanno pensare 
che le sue proposte per 
metter fine all’annosa di- 
sputa con la Siria siano 
state accolte favorevol- 
mente dal Presidente ira-. 
cheno. 


Intanto i ministri degli 
esteri delle sei nazioni 
arabe facenti parte del 
«consiglio di cooperazio- 
ne del Golfo» («Ccg») si 
riuniscono oggi a Riad per 
preparare l’ottavo «verti- 
ce» del consiglio che si 
aprirà il 26 dicembre nella 
capitale saudita. 


All'ordine del giorno della 
riunione vi sono anzitutto 
la situazione nel Golfo e la 
guerra Iran-Irag. L'ottavo 
«vertice» che riunirà i capi 
di stato di Arabia Saudita, 
Kuwait, Bahrain, Qatar, 
Emirati Arabi Uniti e 
Oman, sarà il primo dopo 
che le minacce iraniane 
contro il Kuwait si sono 
materializzate. 


Persico, e che sono state sostituite da altre unità, rien! 
è stato loro dato nel porto di Messina. 


DUBAI — leri la portacontai- 
ner Merzario ha attraccato 
senza danni nel porto della 
capitale. dell'Oman, dopo 
aver attraversato con la 
scorta delle navi militari ita- 
liane lo stretto di Hormuz. 
Ecco il resoconto delle ulti- 
me ore di viaggio fatto da un 
*giornalista a bordo della fre- 
gata «Zeffiro». Superato, in- 
denne, lo stretto di Hormuz, 


la «Merzario» è ‘attraccata . 


alle 16 di ieri a Dùbai, scorta- 
ta dalla fregata «Zeffiro» del- 
la marina militare italiana. E' 
stato un viaggio abbastanza 
tranquillo, che non ha riser- 
vato grosse emozioni. 
Sono le 8.15 quando il convo- 
glio entra nello stretto di 
Hormuz. La «Zeffiro» proce- 
deva a una distanza di sei- 
cento yard, 540 metri, dalla 
Merzario che è a proravia. 
Ancora più avanti, alla stes- 
sa velocità, c'è un altro mer- 
cantile. Il cargo cerca di con- 
fondere eventuali attaccanti 
fingendosi parte del nostro 
convoglio. 

, L'ammiraglio Mariani, co- 
mandante della spedizione, 


scruta senza soste il mare 
con il potente binocolo. | ra- 
dar di bordo segnalano la 
presenza nella zona di deci- 
ne di navi. Gli americani ave- 
Vano segnalato in preceden- 
za che una fregata iraniana 
della classe «Saam» incro- 
ciava in questo.tratto di ma- 
re, le vedette dello Zeffiro 
sembrano statue di marmo, 
fisse sull’orizzonte. 


Alle 8.50 una motovedetta , 


‘omanita chiede il codice di 
identificazione della nostra 
nave: I.A.E.F. India, Alfa, 
Eco, Fox, risponde la «Zeffi- 
ro». Gli omaniti non capisco- 
no e le comunicazioni con i 
lampi di luce vanno avanti 
per un bel po”. Abbiamo il so- 
le alle spalle e la motovedet- 
ta non vede i nostri segnali. 
Finalmente li captano e si al- 
lontanano velocemente. 

Verso le nove, una nuova se- 
gnalazione: due aerei, pro- 
babilmente Mirage iracheni, 
sono avvistati in zona. Lo 
«Zeffiro» vira rapidamente e 
sì mette a poppavia della 
«Merzario» per proteggerla 
in caso di attacco. Gli aerei si 


trano in patria. Il primo saluto 


MESSINA — Le navi italiane che-hanno compiuto la loro missione nel Golfo 


allontanano. |. binocoli si 
spostano verso destra, verso 
il terminale petrolifero di La- 
rak, dove sono chiaramente 
visibili sei petroliere alla fon- 
da. Si viaggia a 14 nodi, i due 
‘potenti motori «pari», 490 


yards di distanza costante, . 


15 gradi a dritta, «via così», 
In plancia si parla di mine 
italiane, dei pasdaran, dei 
missili Exocet, si fanno bat- 
tute e si ride a denti stretti; è 
solo un tentativo per esorciz- 
zare il pericolo. | radar indi- 
viduano petroliere, mercan- 
tili, portacontainer, barchini, 
barche da pesca, cannonie- 
re, incrociatori, motovedette, 
fregate, e chissà che altro. 
C'è di tutto in questo tratto, 
Alle 10.10 l'allarme termina, 
stiamo uscendo da Hormuz, 
un branco di delfini saltella 
sull'acqua e la tensione si 
placa. Il comandante della 
«Merzario», Cassini, -un ve- 
terano di queste acque si 
mette in contatto con il co- 
mandante dello «Zeffiro»; 
«tutto perfetto, tempo bellis- 
simo, ottima compagnia. 
Grazie». 


D 


La più grande nave passeggeri 


SAINT NAZAIRE — La «Sovereign of The Sea», con le sue 74.000 tonnellate 
268 metri, è la più grande nave passeggeri del mondo. La motonave, 
francesi di Saint Nazaire, è stata commissionata 
Line». La «Sovereign of The Sea» lascierà nei 


che la porterà, attraverso l’Atlantico, a Miami. 


LA PROTESTA SI ATTENUA 


Più calma in Sud Corea 


Qualche scontro a Kwangju- Roh acquista in credibilità 


SEUL —La Corea del Sud ha' 
vissuto ieri con relativa cal- 
ma la prima domenica dopo 
le elezioni presidenziali del 
16 dicembre scorso che han- 
no visto la netta vittoria del 
candidato. governativo Roh 
Tae Woo sui due esponenti 
dell'opposizione Kim Joung 
Sam e Kim Dae Jung. 

Scontri di rilievo sono avve- 
nuti soltanto a Kwangju, roc- 
caforte elettorale di Kim Dae 
Jung dove gruppi di studenti 
hanno attaccato tre stazioni 
di polizia e sono stati respinti 
dai gas lacrimogeni, mentre 
presso la cattedrale cattolica 
di Myong Dong a Seul alcune 
centinaia di dimostranti si 
sono affrontati con le forze 
dell’ordine lanciando sassi e 
bottiglie. incendiarie. Dopo 
un tentativo di avanzata, la 
polizia si è ritirata senza lan- 
ciare i gas. 

Gli studenti ‘hanno. affisso 
manifesti che parlano di ri- 
sultati elettorali truccati con 
il computer ma la folla dome- 


nicale non è sembrata pre- 
stare attenzione alla prote- 
sta. Continua intanto lo «sta- 
to d'assedio» della zona at- 
torno al municipio di Kuro, 
quartiere operaio di Seul 
teatro venerdì scorso di una 
violentissima battaglia fra 
2000 poliziotti e un migliaio 
di dimostranti che avevano 
sequestrato un’urna eletto- 
rale a loro dire falsificata e 
«prova» delle frodi elettorali 
del governo. 

Alcuni studenti hanno tenta- 
to una dimostrazione ma so- 
no stati immediatamente di- 
spersi dai poliziotti che con- 
tinuano a intimidire gli abi- 
tanti della zona. Secondo vo- 
ci non confermate negli 
scontri di venerdì scorso ci 
sarebbero stati alcuni morti. 
La preoccupazione maggio- 
re del governo sembra quel- 
la di convincere la popola- 
zione della legittimità della 
vittoria di Roh, contestata da 
Kim Joung Sam e Kim Dae 
Jung che hanno denunciato 


CONGRESSO-REAGAN 


Accordo sui contras 


Un tetto per gli aiuti di otto milioni di dollari 


WASHINGTON — leader del 
Congresso americano e la 
Casa Bianca hanno raggiun- 
to un'intesa di principio per 
risolvere la vertenza sull’as- 
sistenza agli insorti controri- 
voluzionari nicaraguensi. La 
vertenza aveva indotto il 
Presidente Ronald Reagana 
minacciare di respingere 
una cruciale legge sul bilan- 
cio, anche a costo di una pa- 
ralisi delle attività governati 
ve. 


Secondo le istanze fatte va- 
lere al Congresso dalla mag- 
gioranza democratica, la 
legge non dovrebbe conce: 
dere più di 5,5 milioni di dol- 
lari per l'assistenza ai con- 
tras del Nicaragua, mentre 
l'amministrazione insiste 
per uno stanziamento di no- 
ve milioni. 

Come indicato alla stampa 
dal presidente della Camera 
dei rappresentanti, Jim 
Wright, l'intesa della notte 
scorsa ..è stata raggiunta su 


unasomma aggirantesi sugli 
otto milioni di dollari. La trat- 
tativa dovrà, tuttavia, prose- 
guire in modo che la legge 
possa essere approvata en- 
tro oggi e si evitino conse- 
guenze sul normale funzio- 
namento dell'apparato fede- 
rale. 

Intanto il Presidente della 
Costa Rica, Oscar Arias, si è 
detto preoccupato per le re- 
centi dichiarazioni del go- 
verno nicaraguense a favore 
di un prossimo rafforzamen- 
to degli effettivi dell'esercito 
sandinista, in «violazione 
degli accordi del Guatema- 
la». 


Arias, di ritorno da un viag- 
gio nei paesi scandinavi do- 
ve ha tra l’altro ricevuto il 
Premio Nobel per la pace, ha 
detto che anche se gli accor- 
di di Esquipulas non preve- 
dono esplicitamente la limi- 
tazione degli effettivi militari, 
tale disposizione fa implici- 
tamente parte del piano, © 


GHEDDAFI CI RIPROVA 


Ciad, incursione fallita 


N’DJAMENA — L'alto co- 
mando dell'esercito ciadia- 
no ha annunciato l'uccisione 
di 23 soldati libici nel corso 
di combattimenti avvenuti 
sabato nella regione di Gaz- 
Beida, 

Secondo il comunicato delle 
autorità militari ciadiane,.i 23 
libici facevano parte insieme 
ad altri sette soldati di Tripoli 
presi prigionieri di una co- 
lonna che tentava di penetra- 
re in territorio ciadiano pro- 
venendo dal Sudan. «Dopo 
duri combattimenti», fa sa- 
pere N'Djamena, il nemico è 
Stato costretto «a ritirarsi in 
Sudan». 


Si tratta di un episodio desti- 
nato a peggiorare i rapporti 
tra N’Djamena e Kartum, ac- 
cusata dai ciadiani di essere 
divenuta una base militare li- 
bica nella guerra di aggres- 
sione voluta dal colonnello 
Gheddafi. 

Agli inizi del mese, nel corso 
del vertice franco-africano di 
Antibes, il presidente ciadia- 
no Hissene Habrè ha solle- 
vato la questione preveden- 
do che i libici avrebbero lan- 
ciato in tempi brevi una of- 
fensiva in grande stile pro- 
prio dal Sudan. 

Le autorità di Kartum, assi- 
curano fonti presenti ai col- 


come nullo e non valido il vo- 
to per massicci brogli eletto- 
rali, ma senza per ora offrire 
prove convincenti. | giornali 
sudcoreani danno largo spa- 
zio alle critiche dei cittadini e 
«uomini politici verso i due 
Kim, giudicati rei di aver per- 
so le elezioni a causa della 
loro divisione. 
Secondo la stampa, sareb- 
bero in molti, tra le forze del- 
l'opposizione e del dissenso, 
coloro che chiedono’ ai due 
Kim di assumersi la respon- 
sabilità della sconfitta e di ri- 
tirarsi dalla vita politica. | te- 
legiornali della sera di ieri 
hanno dedicato circa 20 mi- 
nuti a immagini di repertorio 
sulla sconfitta elettorale del 
presidente americano Jim- 
my Carter nel 1979 e alla sua 
«serena accettazione» del 
verdetto delle urne, e hanno 
riportato numerose dichiara- 
zioni di esponenti dell’ammi- 
nistrazione Reagan. sulla 
«legge della democrazia» 
dove ci sono vincitori e scon- 


ALBANIA 
‘Kosovo: 
timori 


VIENNA :- Il governo al- 
banese teme che I’ au- 
mento delle tensioni nel- 
la provincia jugoslava 
del Kosovo porti le auto- 
rità di Belgrado a deci- 
dere |’ imposizione di un 
governo militare nella 
zona. 

Secondo un dispaccio 
dell’ agenzia ufficiale al- 
banese «Ata», i timori di 
Tirana si basano essen- 
zialmente sulle recenti 
dichiarazioni del mini- 
stro della difesa jugosla- 
vo, che ha messo in 
guardia contro la pre- 
senza di «gruppi nemici» 
che agiscono ai confini 
del paese, provocando il 
peggioramento della si- 
tuazione. 


loqui tra queste e Habrè, det- 
tero l'impressione di non vo- 
lere o non potere porre rime- 
dio alla situazione. 

Nel corso degli ultimi tre me- 
si, da quando cioè è entrata 
in vigore la tregua tra Libia e 
Ciad, il governo di Hissene 
Habrè ha denunciato in più 
di un'occasione violazioni 
degli accordi da parte dell’e- 
sercito di Gheddafi. 
Secondo le accuse di N'Dja- 
mena, i libici partono da al- 
cune basi installate sulle 
montagne di Darfour, interri- 
torio sudanese, per spingere 
i propri attacchi fino alle re- 
gioni centrali del Ciad, 


di stazza e la sua lunghezza di 
terminata in questi giorni nei cantieri 
per la compagnia norvegese «Caribbean Royal Cruise 
prossimi giorni il porto francese per la crociera inaugurale 


fitti e dove questi ultimi si 
complimentano con quelli al 
termine della battaglia». 

| due:Kim, invece, hanno ad- 
dossato ai brogli del governo 
la responsabilità della loro 
sconfitta e hanno promesso 
di «dar vita a un grande mo- 
vimento di massa per annul- 
lare le elezioni», 

Il presidente eletto Roh Tae 
Woo, ex generale e stretto 
alleato del capo dello stato 
uscente  Chun Doo Hwan 
continua la politica del sorri- 
so alla ricerca di «una gran- 
de riconciliazione naziona- 
le» e ieri è stato ripreso dalle 
telecamere a colazione con 
un gruppo di operai. Secon- 
do la costituzione, Roh deve 
essere proclamato ufficial- 
mente presidente eletto dal- 
l'assemblea nazionale di 276 
seggi ma la riunione, previ- 
sta inizialmente per sabato, 
è stata rinviata a causa del 
rifiuto delle opposizioni di ri- 
conoscere la legittimità della 
sua vittoria. 


t 


Herr, du bist unsre Zuflucht fuer 
und fuer. 
(Psalm 90.1) 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bauer 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle GRETE e LINA, le ni- 
poti LAURA BARDI, MA- 
TILDE e» ROBERTA STERN, 
lecognate STEFFIe OLGA, ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
22 dicembre alle ore 9 dal Cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Trieste, 21 dicembre 1987 


Fuer mich lebst Du weiter: 
— Dein SANNERLE 


Trieste, 21 dicembre 1987 
scr 


V ANNIVERSARIO 


Guerrino Bernetti 
Con immutato dolore e infinito 


amore, Lo ricorda a quanti Gli 
vollero bene 


la moglie 
Trieste, 21 dicembre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Do 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


VENDITA DIRETTA DAL 
PRODUTTORE AL CONSUMATORE 
TRIESTE - Strada Monte d’Oro 
Zona Industriale - Tel. 820334 


CENTRO /INIZIATIVE 


Aquila: 6 mila.firme 
Anche una petizione per il traffico 


Seimila firme raccolte in poche ore. Al chiosco allestito 
dai lavoratori dell'Aquila in corso Italia, di fronte alla 
Upim, i triestini si sono fermati al di là di ogni aspettativa 
dei sindacati. E hanno apposto con spontaneità il pro- 
prio nome sui fogli. 
In un volantino distribuito sul posto, le segreterie pro- 
vinciali Cgil, Cisl e Uil hanno invitato la cittadinanza a 
sottoscrivere la petizione rivolta alla giunta regionale. 
«La Regione deve rimanere coerente contro le posizioni 
ministeriali, assumendo — era scritto — iniziative dra- 
stiche atte a costringere ministro dell'industria e Mon- 
teshell a rivedere i loro piani in modo da tener conto del 
futuro di 400 lavoratori». «Ci è stata manifestata grande 
solidarietà», dice soddisfatto Oliviero Fuligno del consi- 
glio di fabbrica, mentre la fiumana della gente scorre 
per il Corso. 
Altre firme sono state raccolte, davanti al Tergesteo, da 
Amici della Terra, Italia Nostra, Lega Ambiente e Wwf, 
su un tema direttamente connesso alla giornata: una 
petizione al sindaco perla limitazione del traffico in cen- 
tro, affinché quella di ieri non fosse una iniziativa isolata 
ma il primo passo «per restituire la città ai cittadini». In 
serata risultavano riempiti 19 fogli con quindici nomi per 
foglio: circa 300 adesioni, non molte. «Abbiamo, comun- 
que, raddoppiato — spiega uno degli organizzatori — il 
numero delle sottoscrizioni ricevute negli scorsi giorni, 
dentro il Tergesteo (dove la raccolta proseguirà fino a 
fine mese al mercoledì e al venerdì). Per la chiusura del 
centro invia sperimentale per sei mesi, a fasce orarie, è 
tornato ad esprimersi in un volantino anche il Pci. 
Raccolta, invece, di fondi, in.piazza della Borsa e in 
largo Riborgo, della Sogit per l'acquisto di un pulmino 
per il trasporto degli handicappati. Ancora in piazza del- 
la Borsa, galleria d’arte dell’International Friendship 
sotto una casetta a forma di babbo di Natale. Anche in 
questi casi, promotori soddisfatti. 
A modo loro, hanno raccolto fondi per una gita scolasti- 
ca a Firenze anche un gruppo di alunni di quinta della 
scuola elementare Carducci di Aurisina. Hanno attra- 
versato il Corso con un singolare presepe di cartone 
trasportato su carretti con le «baleniere». 

: » [b.u.] 
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CENTRO /IL GIORNO DEI PEDONI 


La città proibita 


Un happening più che una prova sul traffico 


Al mattino, ma soprattutto dal pomeriggio, una 
folla enorme di triestini ha invaso il Corso 

ele vie attorno per poi riversarsi sulle Rive 

per assistere all’applaudito spettacolo di 

fuochi d’artificio dal mare. Attorno alla zona 
vietata gli automobilisti incalliti hanno 

sofferto alquanto. Anche i bus a rilento 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Unacittà a piedi e una cittàin 
macchina. Trieste ieri si è di- 
visa in due. Coloro che, den- 
tro le «mura» dei divieti di 
accesso, hanno passeggiato 
per il centro, si sono divertiti 
tantissimo. Quelli che ruota- 
vano con l’auto attorno al pe- 
rimetro della città proibita 
hanno sofferto come in un gi- 
rone: infernale, specie ieri 
sera: hanno sbagliato gior- 
no, perché ieri era il giorno 
dei pedoni. 

Chi volesse trarre da questa 
iniziativa prenatalizia, ripe- 
tuta a distanza di un anno 
nell’incantato clima delle fe- 
ste e in una domenica che 
non offriva molte altre attra- 
zioni, un segno di come po- 
trebbe essere Trieste con le 
macchine bandite dal centro, 
piglierebbe un granchio. leri 
è stato innanzitutto un hap- 
pening. leri anche gli auto- 
mobilisti «per dovere» han- 
no partecipato a piedi a una 
sorta di Stratrieste, culmina- 
ta nel riuscitissimo gran fina- 
le dei fuochi artificiali dal 
mare. 

Se poi i più hanno scoperto il 
piacere di passeggiare per 
le mezzerie pjuttosto che sui 
marciapiedi, se persino 
qualche cane, liberato dal 
guinzaglio, si rotolava felice 
in mezzo a corso Italia come 
se capisse che non c'erano 
più pericoli, anche questo ha 
fatto parte del divertimento, 
della festa popolare. Insom- 
ma, una componente l'ha 
avuta il gusto della trasgres- 
sione. Tanto,è vero che ieri 
pomeriggio la gente ha finito 
per invadere ripetutamente 
via Mazzipi che era riservata 
ai bus, facendoli marciare a 
rilento. 

Ma  ricapitoliamo questa 
giornata. Alla mattina in Cor- 
so non c'è stata la folla del- 
l’anno scorso. Sicuramente 
era più sparpagliata nelle 
vie attorno, approfittando 
dell'ampliamento dell’area 
pedonale. L'estensione delle 
zone vietate ha avuto, a detta 


dei vigili urbani (hanno pre- 
sidiato in una quarantina, 
nelle dodici ore, tutti gli ac- 
cessi) due effetti positivi. Ha 
evitato gli ingorghi nelle 
stradine minori, dove nell’86 
si sperava di trovare un im- 
possibile posteggio; ha sco- 
raggiato a venire in città con 
l'auto (affollati a tutte le ore i 
bus 196 20). 

Dal pomeriggio è stata inve- 
ce ressa nelle strade del 
centro, tranne che oltre il Ca- 
nale, dove molti negozi era- 


no rimasti chiusi. E si è regi- — 


strato addirittura il pienone 
in piazza dell'Unità per lo 
spettacolo pirotecnico offer- 
to dal neocostituito Gruppo 
dei giovani imprenditori 
commerciali: venti minuti, 
poco dopo le 18, di botti e co- 
reografie colorate in un cielo 
purtroppo velato .dalla fo- 
schia e dal fumo stagnante 
degli scoppi. Ma alla fine, la 
platea stipata della gente in 
piazza, con gli occhi rivolti 
oltre i pili, è esplosa in un so- 
noro applauso. 

Bambini felici anche per le 
caramelle regalate dai vari 
Babbo Natale moltiplicatisi 
per ragioni promozionali agli 
ingressi dei negozi e per il 
giro in calesse a cavalli gui- 
dato dallo stesso «cùcer» 
dell’anno scorso. C'era poi 
la banda «Refalo» a tener su 
il morale anche degli adulti 
con il vin brulé distribuito, 
dietro offerta libera, da tre 
«pancogole» servolane. 
Lucio Vattovani; l'assessore 
al traffico che ha riproposto 
l'idea dell'altr'anno, si è fatto 
anche questa volta vedere in 
Corso a far acquisti natalizi 
con la moglie e i due figli. A 
quelli che gli imputano di 
aver fatto solo questo in do- 
dici mesi per la viabilità, ri- 
sponde di essere favorevole 
a ipotesi di chiusura del cen- 
tro alle auto, che vanno però 
«digerite» dalla popolazio- 
ne. Per lui quella di ieri è sta- 
ta comunque una riprova che 
l'iniziativa piace. 

Una cosa è certa: la giornata 
di ieri farà lavorare di più i 
calzolai e meno i carrozzieri. 


I IL PICCOLO 


leste. 


Lunedì ZA dicembre 1987 
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SINDACATO 


VASTA GAMMA DI: 
CARNI SUINE 


PROSCIUTTI 
SALUMI 


Tanta voglia 


di Cobas 


anche da noi 


2% 


I fuochi d'artificio hanno coronato una giornata da Stratrieste che una folla di 
cittadini ha passato nel centro chiuso al traffico, invadendo soprattutto corso Italia. 


(Foto di Giovanni Montenero) 


Il «parto» è avvenuto un po” în sordina 

nella sala conferenze dell’ospedale Maggiore 
alla presenza di una quarantina di persone. 
La bandiera sotto la quale dovrebbero riunirsi 
tutti i simpatizzanti è una sola: no alla 
regolamentazione dello sciopero, né per legge 
né per intervento dei sindacati confederali 


Servizio di 
Livio Missio 


E così, anche a Trieste ab- 
biamo i nostri Cobas. Il:parto 
è avvenuto ieri mattina, pro- 
prio nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore, in 
via Stuparich. Un parto un 
po’ in sordina (quarantatrè 
persone in tutto: contate), ma 
non vuol dire: i Cobas non 
possono nascere sulla carta, 
come struttura organizzata, 
ma si aggregano (eccome!) 
soio al momento opportuno, 
quando c'è un interesse di 
categoria da difendere o da 
rivendicare. E poi mancava- 
no i rappresentanti della 
scuola: erano stati proprio 
loro a insistere per fare la 


, riunione di domenica matti- 


na, unico giorno libero a di- 
sposizione, ma poi non si so- 
no fatti vedere. 

E così, mentre mezza/Trieste 
si riversava in centro per lo 
shopping natalizio, quaran- 
tatré volonterosi si riunivano 
al secondo piano del vecchio 
palazzone per ascoltare dal- 
la viva voce di quattro «Co- 
bas» a denominazione d'ori- 
gine controllata proposte, 
consigli, esperienze. Ma, 
ahimé, amara sorpresa: del- 
le quattro cicogne che dove- 
vano portare baby—Cobas a 
Trieste ne era arrivata una 
sola: Maurizio Barsella, fer- 


roviere toscano. Gli altri tre 


(uno per il trasporto aereo, 
da Fiumicino; un secondo 
per la scuola, da Roma, e un 
terzo per la sanità, sempre 
dalla capitale, hanno dato 
forfait: la trasferta in automo- 
bile era troppo impegnativa, 
hanno fatto sapere. Ed evi- 
dentemente conoscono trop- 
po bene i servizi di trasporto 
pubblico per usarli). 

A fare gli onori di casa ci ha 
pensato Mario Verzegnassi, 
segretario provinciale dell’ 
Usi (Unione sindacale italia- 
na): un movimento — sostie- 
ne lui stesso — radicato so- 
prattutto nel campo della sa- 


nità pubblica. E del resto lo 
stesso Verzegnassi, 37 anni, 
origini goriziane, è un tecni- 
co sanitario oltreché leader 


sindacale con qualche voglia 


di Cobas. 

«Beh, non parlerei di nascita 
dei Cobas a*Trieste, è pre- 
maturo» ci ha detto. 

«Ma scusi, i manifesti che 
avete affisso sono chiari: da 
Cobas nasce Cobas, avete 
scritto.» 

«Sì, d'accordo, ma diciamo 
che questo è solo una prima 
presa di contatto, un momen- 
to informativo: noi siamo so- 
lo. una componente dell’arci- 
pelago Cobas, e vogliamo 
esercitare una presenza cri- 
tica...» 

«Critica come, mi scusi?» 
«Critica perché nell'espe- 
rienza dei Cobas troviamo 
aspetti ‘positivi e altri negati- 
vi. E glieli elenco. Dunque: di 
positivo c'è chese labase ha 
ancora voglia di lottare così 
decisamente, vuol dire che 
l'esperienza sindacale in Ita- 
lia non è ancora appiattita. E 
poi ci piace questa autoge- 
stione delle lotte sindacali. 
Di negativo, invece, c’è il fat- 
to che i Cobas sono decisa- 
mente troppo corporativi e 
che hanno una scarsa sensi- 
bilità nei confronti dell’uten- 
za. Noi invece non abbiamo 
mai fatto lotte selvagge, ab- 
biamo sempre garantito l'as- 
sistenza sanitaria, magari 
lavorando gratis durante gli 
scioperi. Certo però che il 
padronato pubblico fa di tutto 
per costringerci a comporta- 
menti selvaggi». 

Lo slogan, la bandiera sotto 
la quale dovrebbero riunirsi 
tutti quelli che sentono vo- 
glia di Cobas, comunque, è 
una sola: no alla regolamen- 
tazione dello sciopero: né 
,per legge, né per intervento 
dei sindacati confederali. 
«L'autoregolamentazione ce 
la diamo da soli, perché in 
effetti serve» assicura Ver- 
zegnassi. Parola di Cobas. 


FURTO IN UNA DITTA 


Fuga notturna con la cassaforte 


Dentro 2 milioni - In azione «ladri sollevatori». 


Pesava quattro quintali la 
cassaforte tipo «Vienna» che 
i ladri hanno prelevato dalla 
ditta Icem di viale D'Annun- 
zio 53. AdeSso nel muro del- 
l'ufficio c'è un grande buco 
che testimonia della sua pre- 
senza. Assieme a lei è ovvia- 
mente sparito anche il conte- 
nuto: due milioni. 

Quel che non è chiaro è co- 
me hanno fatto i ladri a pre- 
levarla. «Pesa troppo per 
trasportarla a mano. Per far- 
lo sono necessari almeno 
sette-otto uomini. Ma i ladri 
non si muovono in comitiva. 
E' anche molto difficile riu- 
scire ad afferrarla in tanti. Le 
dimensioni sono piuttosto 
contenute: 65 centimetri di 
larghezza, 53 di altezza, 45 
di profondità. Non si sa dove 
mettere le mani» dicono per- 
plessi alla Mobile. 

La scoperta del furto l’ha fat- 
ta l’altra mattina un dipen- 
dente della ditta. Guido Ger- 
mani, 54 anni, viale Ippodro- 
mo 2 si è presentato davanti 
al portone del magazzino al- 


Incontri 


a cura SPE 


HENRI: LLOYD 


NORTH SAILS 


patagonia 


OGGI 
APERTO 


Tel. 040/291074 


Sistiana 59/L 


le 7.30. L'ha trovato aperto. 
E' entrato e ha visto le tracce 
del passaggio dei ladri. Ha 
immediatamente avvisato 
l'amministratore delegato 
della società. Giorgio Pacor, 
47 anni, via Sabotino 4, non 
ha potuto far altro che chia- 
mare la polizia e ricostruire 
con gli agenti l'itinerario se- 
guito dalla banda. 

Una porticina di servizio in 
effetti era stata forzata con 
un cacciavite o con un «pie' 
di porco». | ladri in prece- 
denza si erano accaniti an- 
che contro un'altra finestra. 
Avevano mandato in pezzi i 
vetri, avevano attaccato l’in- 
ferriata, ma le sbarre di ferro 
avevano resistito. Per toglie- 
re l'antico forziere dal muro 
hanno adoperato anche al- 
cuni attrezzi della ditta. Gli 
agenti li hanno trovati in un 
angolo. Poi devono aver tra- 
sportato la cassaforte su di 
un furgone o su un piccolo 
camion. Come, nemmeno la 
polizia lo sa. 


MINI 
MIDI 
MAXI 
KUBO 
STACK 


TUTTA L’ALTA FEDELTA’ 
A BASSO PREZZO 


VIA PARINI, 8 
TELEF. 755838 


TEPPISMO 
Cassonetti 
in fumo 


Ogni venti metri un cas- 
sonetto in fumo. Via 
Baiamonti, ieri sera, po- 
co dopo le nove, offriva 
uno scenario da film di 
fantascienza. Ignoti tep- 
pisti hanno appiccato il 


fuoco ai contenitori di 
ferro  dell’immondizia. 


Ne hanno messi «al ro- 
go» ben sette. Uno per 
uno, con gran pazienza. 
La gente della via se ne 
è accorta e ha comincia- 
to a tempestare di telefo- 
nate il centralino dei vi- 
gili del fuoco. 

| vigili del fuoco ci hanno 
messo mezz'ora a rimet- 
tere le cose a posto. 


oO 
acquisti di più 
con il K&e4ic/8) 


1 FORNO MICRO-ONDE, 1 ASPI- 
RAPOLVERE SENZA SACCO, 1 
FERRO DA STIRO A VAPORE 
CON CALDAIA, 1 MOBILE IN 
LEGNO CON ASSE STIRO, 1 
ASCIUGACAPELLI... 


il tutto a sole L. 990.000 
oppure in comode rate 


da LL. 44,300 


AL MESE SENZA ACCONTI 
SENZA CAMBIALI 


CONTO BLU 


un amico in più 


«BALCOR 


di S. VICINI 
Via S. Maurizio 2 — | piano. 
TRIESTE - Tel. 734347 


DONAGGIO 


Riva Tre Novembre, 9 


Abbigliamento 


e per uomo 


IN VIALE XX SETTEMBRE 


Muore in strada: chi è? 


Il corpo di un uomo rinvenuto da una guardia i 


Ha acceso i fari della sua «A 
112» e ha strabuzzato gli oc- 
chi, incredulo. Là, in mezzo al- 
le macchine, il fascio di luce 
illuminava un cadavere. Erano 
le 4 di ieri mattina. Enzo Ciuffi, 
guardia giurata, è sceso dalla 
sua utilitaria. Ha toccato la 
spalla dell'uomo riverso sull' 
asfalto. Con un po' di dolcez- 
za, poi sempre piu’ forte. Sì, 
c'era proprio un cadavere lì al- 
l'incrocio di viale XX settem- 
bre e di via Scussa; il cadave- 
re di un uomo di.60, 65 anni. 

Enzo Ciuffi si è attaccato adun 
telefono. Ha chiamato i carabi- 
nieri della vicina stazione di 
via Cologna. Ha chiamato |’ 
‘ambulanza della Cri. Quando 
il medico ha scosso il capo i 
militari hanno messo le mani 
nelle tasche della giacca, del 
‘cappotto, dei pantaloni. Cerca- 
vano i documenti. Ma hanno 
trovato solo un portafoglio con 
20 mila lire, un pacchetto di 
nazionali col filtro e un'accen- 
dino in plastica. Nient'altro. Le 
indagini sono andate avanti 


per signora 


aTreste dal 1912 


per tutta la giornata.Senza esi- 
to. 
«Non ci sono segni di violenza, 
nessuno ha toccato né il porta- 
foglio né l' orologio d'oro. Sul 
quadrante sono incise tre let- 
tere: FEG, la sigla della casa 
costruttrice» spiegano gli in- 
Vestigatori.«L'uomo era ben 
vestito, ma puzzava di vino. In- 
dossava uh cappotto grigio, 
una giacca «Principe di Gal- 
les», un pullover a righe verti- 
cali blù e grige, un paio di po- 
lacchine in pelle nera. Era 
Stempiato coi capelli brizzola- 
ti. Secondo il dottor Bruno Al- 
tamura, medico legale, la mor- 
te dovrebbe risalire all'una, al 
massimo alle due di notte.» 
| carabinieri hanno passato al 
setaccio bar, negozi, trattorie 
della zona del viale. Hanno 
chiesto informazioni ad alber- 
ghi, centri tdi igiene mentale, 
alloggi popolari. Nessuno ave- 
va da segnalare la scomparsa 
di un anziano. Il mistero conti- 
nua. 

[c.e.] 


DLIBIDICER 


VIA DEL BOSCO 10/A 
LE NOSTRE OFFERTE: 


SCI HEAD + ATTACCHI 


L. 150.000 


SCI FISCHER + ATTACCHI L. 180.000 


SCI ATOMIC + ATTACCHI 


SCARPONI 
TUTE SCI 


PIUMINI (vera piuma d’oca) 


SALOPETTE 


L. 190.000 
L 60.000 
L. 159.000 
L. 149,000 

49.000 


PER OGNI ACQUISTO DI SCI E COMPRESO UN SERVIZIO DI 
LAMINE, FONDO E SCIOLINATURA 


ESCLUSIVISTA SCARPONI S. MARCO 
CENTRO SPEGIALIZZATO PER SCARPONI AD INIEZIONE 


Lunedì 21 dicembre 1987 


Trieste 


CERROTORRE 


Avventura 


gone 


Mauro Petro! 


sul filo... 


nio e Stefano Zaleri sulla vetta 


n ; ORE DELLA CITTA’ 


Il Gruppo 
di Villa Giulia 


La giunta provinciale, in con- 
siderazione del grave lutto 
che ha colpito il suo presi- 
dente Dario Locchi, ha deli- 
berato nei giorni scorsi, su 
proposta dell'assessore al- 
l'assistenza Salvatore Can- 
none, di rinviare a domani 
alle 11 l'inaugurazione della 
nuova sede del gruppo ap- 
partamento' provinciale di 
«Villa Giulia», 

II 


Associati 


ci 


del Cerro 


Torre, 3128 metri di roccia e ghiaccio all’estremo Sud 
dell’Argentina. Hanno in mano una piccola bandiera 
con l’alabarda gi Trieste. L’autoscatto della loro 
macchina ha funzionato a meraviglia. 


«La corda doppia con cui sta- 
vamo scendendo dalla cima 
del Cerro Torre si è incastra- 
ta in uno spuntone. Sono ri- 
salito per liberarla. Non so 
cosa sia accaduto. Sono vo- 
lato per una decina di metri. 
Ho sbattuto con la gamba... 
Un dolore violentissimo, da 
morire». 

Stefano Zaleri, 21 anni, per 
gli amici «Calicetto», raccon- 
ta il momento più drammati- 
co della sua discesa dal Cer- 
ro Torre, 3128 metri di roccia 


. @ ghiaccio all'estremo Sud 


del continente americano. 
Ne ha raggiunto la vetta as- 
sieme a Mauro Petronio il 21 
novembre scorso, dopo 15 


_ ore di arrampicata. 


«Non so come siamo riusciti 
a scendere fino alla grotta di 
ghiaccio, alla base della pa- 
rete. Dal punto dell'incidente 
mancavano sei ‘doppie’. 
Perdevo sangue ed ero sotto 
choc. Abbiamo dormito in un 
buco scavato nella neve. Il 
mattino dopo alcuni alpinisti 
svizzeri mi hanno aiutato a 
scendere a valle. Conunma- 
terassino pneumatico hanno 
costruito una sorta di slitta. 
Ero disteso lì sopra, pieno di 
freddo... Abbiamo impiegato 
15 ore per compiere un tra- 
gitto che di solito ne richiede 
una e mezzo». 

Stefano Zalerì a quattro setti- 
mane: dall'incidente cammi- 
na ancora con le stampelle. 


Agenda 


Redazione: via Guido Reni 1. 

|- Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 

|. Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: via 
Einaudi, 3/B, telefono 65065. 


Dopo l'impatto con la roccia 
la gamba si è gonfiata, l’in- 
fiammazione si è diffusa ed è 
comparsa la febbre. 
«Fino a Puerto Fitz Roy l’ho 
fatto scendere a cavallo. Ci 
ha aiutati un gaucho», rac- 
conta Mauro Petronio, 30 an- 
ni, macchinista delle Ferro- 
vie. «Poi ci siamo imbarcati 
su un aereo postale. Con 
qualche banconota abbiamo 
convinto i piloti. Infine siamo 
arrivati a Buenos Aires. La 
febbre era salita ancora. Al- 
l'ospedale gli hanno dato de- 
gli antibiotici. Appena Stefa- 
no si è sentito meglio ci sia- 
mo imbarcati su un aereo di- 
retto in Italia. Prima dell’inci- 
dente avevamo in program- 
ma di salire altre vette in Pa- 
tagonia. Sarà per un’altra 
volta. Siamo orgogliosi di 
aver raggiunto. la cima del 
Cerro Torre. Questo monte 
rappresenta un mito per tutti 
gli alpinisti. Ce l'abbiamo 
fatta, arrampicando in stile 
alpino, senza sponsor, sen- 
za aiuti finanziari, contando 
solo sui nostri risparmi, tre 
milioni a testa, non una lira 
di più. La via che abbiamo 
percorso è quella aperta da 
Cesare Maestri. E’ ancora 
appeso alla roccia il com- 
pressore che azionava il suo 
trapano. In quasi vent'anni 
l'hanno ripetuta solo 23 cor- 
date.». 

[Claudio Ernè] 


iosa 


‘ Oggi 


o ll sole sorge alle 7.43 e tramonta ‘alle 16.24; la luna si leva 


I alle 8.52 e cala alle 16.47, 


Onomastico 
Auguri a: Festo. 


Temperatura 


|, Massima 7,4, minima 4,1; Umidità 89%; pressione millibar 
lì 1025stazionaria; calma di vento; mare quasi calmo con tem- 
‘| peratura di gradi 12,5; cielo molto nuvoloso con foschia. 


| Farmacie di turno 


| Normale orario di apertura delle farmacie: 


8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle13 alle 16: |jargo Piave 2; piazza 
. della Borsa 12; viale Miramare 117 (Barcola); via Combi 19; 
| via Flavia 89 (Aquilinia); Prosecco, tel. 225141-225340 (solo 
| per chiamata telefonica con ricetta Urgente). 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20,30: largo Piave 2; 
«tel; 64765; piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale Miramare 
. 117 (Barcola), 410928; via Combi 19, tel. 302800; piazza 

Ospedale 8, 723220; via dell'Istria 35, 727089: via Flavia 89 


(Aquilinia), 232253; Prosecco, 


tel. 225141/225340, solo per 


chiamata telefonica con ricetta urgente. 
° Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8,30 (notturno): 
È. via dell'Istria 35; piazza Ospedale 8; via Flavia 89 (Aquili- 
nia); Prosecco, tel. 225141-225340 (sOl0 per chiamata telefo- 


nica con ricetta urgente). 


| Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo 
Telefono 7761. 


ore 14-20 e festivo ore 8-20, 


Maree 


Oggi: alta alle 8.59 con cm 53 e alle 22.53 con em 34 sopra ij 
ll livello medio; bassa alle 3.12conem9ealle 16.04c0nem73 
+ sottoil livello medio del'mare. 


| Numeri utili 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 115; polizia strada- 
»_ le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; US! 7761; 
° ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica » 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Centri: 
| via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; via San 
Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131; viale Miramare 111, 44079, via Valussi 
5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 5 
Associazione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, telefono 767900; Enpa (Ente protezione 
*. animali), via Rismondo 9, tel. 763701 (feriali 17-20). 


per la pace 


Oggi, nella sala «Pastore» 
della Cisl provinciale, via s. 
Spiridione 7, si terrà una 
conferenza. stampa in cui 
verrà presentata . ufficial- 
mente la convenzione regio- 
nale dell’associazionismo 
sulla pace. 


Concerto 

«giocoso» 

Il centro di cultura «Giovanni 
XXIII» promuove per oggi, al- 
le 18, nella sala del teatro 
«Don Bosco» di via dell'Istria 
53, un concerto di Natale con 
l'Opera Giocaosa. 
nn 

Cerimonia 

Unuci 

La sezione Unuci di Trieste 
informa che oggi, alle 18 nei 
locali del Circolo ufficiali di 
presidio, avrà luogo l'annua- 
le cerimonia della consegna 
degli «attestati» e delle inse- 
gne di grado. agli ufficiali in 
congedo  dell’Associazione 
promossi al grado superiore 


Natale 

per l'Itis 

Il consiglio circoscrizionale 
di Barriera Vecchia informa 
che alle 15.30, nei locali del- 
l’Istituto triestino per gli in- 
terventi sociali di via Pascoli 
31, sisvolgerà la festa natali- 
zia per gli anziani del rione. 
TIFA IZ 4 
Finanziamenti 

«su misura» 


Operazioni rapidissime ri- 


servate a tutte le categorie di È 


lavoratori a partire dal- 
l'8,5%. Istituto Parabancario 
Italiano, S. Lazzaro 17, tel. 
040/64646-68838. 


Mostarda 
veneta 


Alle Formaggerie Lombarde 
di via Carducci 26 è in vendi- 
ta la rinomata Mostarda Ve- 
neta Lazzaris di Conegliano. 


Preparazione 

sci - 

Rettifica suoletta, lamine e 
sciolinatura a lire 20.000; 
preparazione sci da gara. 
Montaggio e regolazione at- 
tacchi personalizzati. Tom- 
masini Sport, via Mazzini 37. 


SOGIT 

Babbo Natale, 
in cerca di 
fondi, sfida 
l'inverno 


Norman Farndon, ufficiale 
della polizia inglese in pen- 
sione e direttore generale 
della Sogit (Soccorso ordine 
di San Giovanni) ogni anno 
ripete lo stesso rito: si trave- 
ste da Babbo Natale e per- 
corre le vie del centro racco- 
gliendo fondi per l'acquisto 
* di nuovi pullmini. 

L’idea gli è venuta nel suo 
Paese, la Gran Bretagna, e si 
è rivelata proprio un'ottima 
trovata. Il Babbo Natale della 
Sogit staziona in via delle 
Torri e richiama'i passanti 
impegnati nello shopping di- 
cembrino. Basta interrompe- 
re per un attimo gli acquisti e 
fermarsi a quel banchetto. Lì 
c'è l'opportunità di fare un 
atto generoso nei confronti 
.di chi soffre. Aiutare la Sogit, 
spiegano i suoi animatori, 
vuol dire dare una mano a 
gente in difficoltà. Sono or- 
mai dieci anni che il Soccor- 
so ha iniziato la sua attività a 
Trieste. Il.suo principale set- 
tore d'intervento è il traspor- 
to di anziani, handicappati e 
infermi, senza dimenticare 
l'attività di pronto soccorso. 
Tutto questo spiega Babbo 
Natale in questi giorni a chi 
si vuol fermare ad ascoltar- 
lo. Con gli anni la Sogit ha 
aumentato il suo volume di 
interventi. Tanto che risulta- 
Va spesso difficile far fronte 
alle richieste per la mancan- 
za di volontari e pullmini. 

Da qui le periodiche campa- 
gne rivolte alla cittadinanza 
per stimolare elargizioni, do- 
nazioni di enti, raccolte stra- 
dali come quella che sta pro- 
muovendo in questi giorni 
Non è proprio agevole stare 
per ore e ore infagottati nei 
panni di Babbo Natale, quan- 
do piove o fa freddo. Ma le 
fatiche dell'anziano inglese 
e dei suoi sostituti (sì perché 
Ogni tanto un cambio ci vuo- 
le) sono premiate dalla ge- 
Nerosità dei triestini. 


Pilat Dibattito 
in concerto sui trasporti 


Oggi ‘alle 15 nella casa di ri- 
poso «Fratelli Stuparich» di 
Sistiana, nell’ambito della 
manifestazione «Natale 87», 


il cantautore triestino Loren- 


zo Pilat si esibirà in un con- 
certo per gli anziani ospiti 
aperto alla partecipazione di 
tutta la popolazione. 


Le radici 
del Natale 


Nell'ambito delle manifesta- 
zioni promosse dal Movi- 
mento donne Trieste per i 
problemi sociali oggi alle 18, 
nella sala della sede di corso 
Saba 6, Alfieri Seri terrà una 
conversazione sul tema: 
«Radici lontane delle tradi- 
zioni natalizie a Trieste in 


Istria e nel Friuli». 
n 


Amici 

dei funghi 

Il civico museo di storia natu- 
rale e la sezione di Trieste 
dell'associazione  micologi- 
ca Bresadola propongono 
per oggi: «Impressioni orga- 
nolettiche e gastronomiche 
di alcune specie fungine». 
Parlerà Bruno Derini. L’ap- 
puntamento è fissato alle 19 
nella sala conferenze del 
museo civico di storia natu- 
rale, via Ciamician 2. 


Profumo 

d’Operetta 

li Comitato Grignano Mira- 
mare organizza per oggi alle 
19, nella foresteria del Cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica «Adriatico. Palace 
Hotel», via Grignano 9, lo 
spettacolo «Profumo d'Ope- 
retta», una selezione dall’o- 
peretta «La Bella Trieste» di 
Edda Vidiz, musica di Tullio 
Esopi. 


MOSTRE 


Lo studio Tommaseo di via del 
Monte 2/1 inaugura oggi, alle 
18.30, la mostra personale di 
Ugo Pierri. Il perditempo delle 
speranze è il titolo dell'esposi- 
zione che raccoglie due cicli di 
recente produzione dell'artista 
triestino. Pierri presenta acqua- 
relli dedicati all mondo dei taroc- 
chi e a un mondo immaginario 
popolato. di figure femminili. 
Orario feriali 17-20 escluso lu- 
nedì, festivi 11-13. 


DIOGeccNcaco nno AnOn 


Galleria Rossoni 
Espone 
MICHELONE EDRINO 
dal 21 al 31 dicembre 
a e pr ea e pt La as pa La a 


Studio Ferfoglia 
(Via Mazzini 30) 
Apeîto al pubblico dalle 17 alle 


19. Propone una litografia-stren- 
na. Occasionale. 


PUTIZZA 
DEL Nq 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Oggi, alle 19, nella sede del- 
la sezione délla Democrazia 
cristiana di 
glietto, via Giulia 39, si terrà 
una conferenza-incontro sul 
tema: «Traffico urbano, tra- 
sporto pubblico e parcheggi 
- Prospettive in relazione ai 
recenti piani dei parcheggi e 
dell’Azienda consorziale tra- 
sporti». ‘ 


La Festa 

degli auguri 

Si terrà oggi alle 12 al Circo- 
lo della stampa (corso Italia 
12) la Festa degli auguri che 
costituisce il tradizionale in- 
contro annuale tra i giornali- 
sti e le autorità. 


Musica ‘’ 
in chiesa 
Il gruppo corale-strumentale 
Madonna de! Mare, diretto 


da Guido d’Altissimo, offre 
un concerto natalizio. L'ap- 


puntamento è per oggi, alle. 


20.30, nella chiesa della Ma- 
donna del Mare in piazzale 
Rosmini. 


Assemblea 
«Italia-Urss» 


L’Associazione Italia-Urss, 
sezione di Trieste, comunica 
che oggi alle 17.30 in prima 
convocazione, alle ore 18, in 
seconda, presso la sala Ba- 
roncini, delle’ Assicurazioni 
Generali, g.c., in via Trento 
n. 8; ultimo piano, ha convo- 
cato l’«Assemblea annuale» 


Assemblea 
della Prints 


«Oggi alle ore 20.30, nella 
sede dell’Unione dei circoli 
culturali sloveni di via S. 
Francesco 20, sì terrà l’as- 
semblea annuale dell’Asso- 
ciazione artistico-culturale 
Prints». . 


Crudi 
ecotti 


Gli originali zamponi di Mo- 
dena crudi e cotti del rinoma- 
to salumificio Palmieri sono 
in vendita alle Formaggerie 
Lombarde via Carducci 26. 


Mostarda 
Cremonese 


Pregiata Mostarda Sperlari 
di Cremona dal sapore dol- 
ce-piccante. E’ in vendita al- 
le Formaggerie Lombarde, 
via Carducci 26. 


a 


Calzature Erika 
Strenna natalizia 


Da Calzature Erika di via 
Carducci 12 sconti dal 10 al 
40% e una sorpresa alle 
gentili clienti. (Com. Com. 
d.d.9/12/87). 


DS 
NERA 
IA 

SSSZIICA 


a 


Ab 


Elettrodomestici; 


Cologna-Sco- © 


INCONTRO 
RESPONSABILI 
STOCK 
_ 
“TRIESTE 

‘18 DICEMBRE 1987 


av 


Fine anno, incontri alla Stock 


Fine anno, tempo d’incontri alfa Stock: ricevuti dal presidente dott. Dario Cogoi (nella foto mentre apre i 
lavori con una sua relazione) e dal consigliere delegato dott. Fred L. Segal assieme alla direzione tutta, si 
sono riuniti nella sede centrale di Roiano tutti i responsabili delle zone di vendita. In agenda un primo 
bilancio dell’anno che si chiude ma, soprattutto, l’illustrazione delle tante ed importanti iniziative di 
vendita che caratterizzeranno i primi mesi del 1988: la migliore occasione quindi per un brindisi e un 


‘augurio al nuovo anno. 


CONCORSO 
Scrivere 
il Natale 


Oggi alle 17 al teatro Cri- 
stallo di via Ghirlandaio, 
avrà luogo la cerimonia 
di premiazione del con- 
corso letterario «Il Nata- 
le dell’anziano 1987». 

La manifestazione, av- 
viata dall’assessore pro- 
vinciale al tempo libero 
Cavicchioli, è alla sua 
terza edizione 


La novità di quest'anno è 


rappresentata dall’e- 
stensione del concorso 


‘ ai triestini. d'Australia: 


vincitore è risultato il si- 
gnor Giovanni Grescini, 
che è già arrivato a Trie- 
ste. 
La manifestazione verrà 
allietata dalle esibizioni 
di Luciano Bronzi, Um- 
berto Lupi e dal coro dei 
pueri cantores di San 
Giovanni, diretto dal 
maestro Hribar. 

Si accede gratuitamente 
ritirando l’invito alla Pro- 
vincia di Trieste, piazza 
Vittorio Veneto 4, dalle 
8.30 alle 13.30. 


CORSO SABA, 18 
Radiotelevisione, Elettronica 
PIAZZA GOLDONI, 1 
Videoregistrazione, Hi-Fi: 


VIADELLEZUDECCHE, 1 


Car Stereo: 


VIA MACHIAVELLI, 3 


STASERA 
L’Illersberg 


in cattedrale 


Stasera alle 20.30, nella 
cattedrale di San Giusto, 
si svolgerà il concerto 
natalizio del coro IIlers- 
berg. L'iniziativa si svol- 
ge nell'ambito delle ma- 
nifestazioni mariane, del 
25° anniversario di costi- 
tuzione del coro e del 
cinquantenario dell’A- 
zienda di soggiorno e tu- 
rismo di Trieste e della 
sua Riviera. 

La serata è particolar- 
mente attesa in quanto il 
coro lllersberg è una for- 
mazione musicaie che si 
è guadagnata nel corso 
degli anni il consenso di 


critica e di pubblico In 


lialia e all’estero. 

Il coro Illersberg è infatti 
molto noto in Europa e 
anche oltre Oceano, 
avendo effettuato parec- 
chi concerti nelle princi- 
pali città. 

Gli inviti per la serata si 
possono ritirare nella 
sede dell'Azienda al ca- 
stello di San Giusto e nel 
suo ufficio informazioni 
della stazione centrale. 


e offerte 


srandi 


Per Natale ancora è SEMPIE... 
jrandi 

d più 

Prezzi eccezionali su | UNO [SJ DUNA 


natalizie su GETZ e IGIIN 
fl VALIDI PER VEICOLI DISPONIBILI 


antonio srandi spa 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


PROBLEMA 


GRAFICA 


SOLUZIONE 


PC SYSTEM s.r.l. 


CONCESSIONARIO PC IBM 


| VIA ROSSETTI, 8 - TRIESTE 
__| TEL. 040/767347 


Dimensione Verde 


le piante in idrocoltura 


DIRETTAMENTE DALL’OLANDA 
GARANTITI DAL MARCHIO 
LUWASA HYDROCULTURE 


Via G. Reni 2/1 - Tel. 306905 


I SUDDETTI SCONTI, DATA LA LORO ECCEZIONALITÀ. 
NON SONO CUMULABILI CON ALTRE INIZIATIVE 


CONCESSIONARIA (F/I/A/T} 


B.000 articoli e le novita 9 nei vegogi 
OGGI NEGOZI APERTI 


lt 


Cultura e Spettacoli 


Lunedì 21 dicembre 1987 


LIRICA 


Tra pulcini incattiviti  Super-Turandot 


Servizio di 
Fausto Sartori 


LIMA — Si chiama Leon, Vi- 
ve con i genitori e i fratelli in 
una capanna di fango essic- 
cato, nella sierra peruviana 
di Pampas, sulle Ande cen- 
trali. Ha dodici anni, una chi- 
tarra senza corde e una giac- 
ca a vento imbottita. 

Ma la cosa a cui tiene di più è 
forse il libro scolastico del 
catechismo. Me lo fa vedere 
spiegandomi a ogni pagina 
le illustrazioni: «Questo è 
Mosè, quest'altro Gesù Cri- 
sto, questo San Giuseppe...». 
Nei fogli seguenti è raffigura- 
.ta la vita di una famiglia in 
tutti i suoi aspetti. | disegni 
sono a colori: le mamme 
hanno le méches, i papà por- 
tano la cravatta, e i loro figli 
sono biondi e hanno la pelle 
chiara. Le mani indiane di 


Leon, nere di terra e a digiu- _ 


no di sapone, alla luce della 
candela indicano tremando 
quelle frangette d’oro e quei 
colletti d’amido. 

Con la scuola, oltre all'abbe- 
cedario, sono arrivati sulle 
Ande i libri del catechismo 
stampati a Philadelphia e, 
nelle città, anche le divise 
color piombo per scolaretti e 
scolarette. A Cuzco, l'antica 
capitale Inca, «l'ombelico 
del mondo», il selciato della 
Piazza d'Armi è scosso ogni 
domenica dai marziali pesto- 
ni degli stivali anfibi. Assie- 
me ai militari marciano an- 
che i bambini in divisa scola- 
stica. 

Il passo dell'oca non cono- 
sce frontiere d'età. Ogni do- 
menica è la festa paramilita- 
re di qualche cosa: una volta 
è la fondazione della città, 
un'altra l'anniversario del- 
l'indipendenza o quello della 
repubblica, e per i bambini 
nemmeno il settimo giorno 
c'è riposo. 

Il quechua è stato proclama- 
to, nel 1975, seconda lingua 
nazionale accanto al casti- 
gliano, ma nelle scuole non è 
inserito tra le materie obbli- 
gatorie. Andare a scuola-sa- 
rebbe per legge un obbligo 
per tutti. ll problema sta nel 
raggiungerle, e non solo per 
i due milioni di bambini che 
vivono isolati nei pascoli, ma 
anche per i maestri chiamati 
a fare l'appello in villaggi di 
cui la geografia ha perso la 
memoria. ; 

Leon e i suoi fratelli sanno 
leggere; ma in casa, con gli 
amici, per la strada e con le 
pecore parlano quechua. L'i- 
dioma è stato ereditato dalla 
tribù più famosa dell'Ameri- 
ca meridionale, quella degli 
Incas. Quechua parla la qua- 
si totalità della classe rurale, 


ARCHEOLOGIA 


Il Perù è una fabbrica di bambini. Il tasso della natalità è in costante aumento, ma 


‘anche quello della mortalità infantile per le miserrime condizioni esistenziali. 


che rappresenta il 50 per 
cento della popolazione tota- 
le attiva. 

Ma se ormai ogni indio sa 
esprimersi anche in casti- 


gliano, altrettanto non si può» 


dire dell’altra metà meticcia 
e creola, che parla solo lo 
spagnolo. ll bilinguismo, in 
modo sinistro, è dunque pre- 
rogativa di uno dei popoli più 
maltrattati e offesi che la sto- 
ria del colonialismo ricordi. 
Da queste parti, sapere due 
lingue può non essere affatto 
motivo di vanto e di elevazio- 
ne sociale. 

Bilinguismo e analfabetismo 
vanno a braccetto. Il numero 
degli analfabeti, negli ultimi 
dieci anni, è bruscamente di- 
minuito grazie al processo di 
scolarizzazione avviato nel 
1968 dall’allora vigente regi- 
me militare «illuminato» di 
Velasco Alvarado: regime. 
durato dieci anni, e che, nel 
tellurico paesaggio politico 
del Paese, è possibile consi- 
derare come unico esempio 
in tutta l'America Latina di 
una gestione del potere dit- 
tatoriale che abbia ottenuto 
esiti parzialmente positivi 
sul piano sociale. Resta il 
fatto che, nelle campagne, 
solo il 40 per. cento degli 
adulti sa leggere e scrivere, 
con un livello medio di istru- 
zione che non raggiunge il 


quarto anno di scuola. 

Il Perù è una fabbrica di 
bambini. Quanti se ne produ- 
cano non è facile verificare, 
visto che il 60 per cento delle 
nascite avviene in casa. Il 
tasso di natalità è in costante 
‘aumento, così come la popo- 
lazione; 13 milioni di abitanti 
nel 1972, contro i 18 attuali. E 
questo anche se, ogni quat- 
tro minuti e venti secondi, 
muore un bambino con me- 
no di due anni. 

Cento neonati su mille non 
ce la fanno a superare il par- 
to, per gli altri ci sono buone 
probabilità di morire di diar- 
rea (400 mila vittime nel 
1982). Poi c'è la tubercolosi 
(20 mila casi diagnosticati 
nello stesso anno), la polio- 
mielite e. l'idrofobia, con 
trenta decessi ogni due anni. 
Le cifre della mortalità infan- 
tile, non appena abbando- 
niamo «le medie», diventano 
agghiaccianti se si prendono 
in considerazione quelle cir- 
coscritte alle zone interne, 
dove maggiore è il sottosvi- 
luppo e più evidente la realtà 
da Terzo mondo. Nella sierra 
sono 156 neonati su mille a 
non farcela. Nelle zone rurali 
decentrate salgono a 300 (il 
100 per mille è la media na- 
zionale). 

Quando riescono a superare 
i primi, critici anni di vita, per 


i più poveri finisce molto pre- 


Sto l'età del gioco e dello. 


sguazzo nel fango attorno 
casa. Nelle montagne subito 
diventano pastori, nei paesi 
e nelle città vanno a infoltire 
l'esercito lillipuziano dei lu- 
Strascarpe e dei venditori 
ambulanti. Con la cassetta 
contenente le spazzole e i lu- 
cidi, o con quella a tracolla 
piena di dolciumi e sigarette, 
battono dal mattino alla sera 
tutti i luoghi affollati. 

Non tutti hanno voglia di la- 
Vorare, e non tutti hanno i 
soldi per comprare le siga- 
rette da rivendere. Molti vi- 
vono di espedienti. Soli o in 
piccole bande, coperti di 
stracci e con i.capelli che so- 
no un blocco unico, si aggi- 
rano con aria serissima nel- 
la selva delle gambe del 
mondo adulto. 

Coi bambini si fa di tutto. Li si 
fa rubare e lavorare, si pos- 
sono vendere e comprare, e 
questo commercio non è tan- 
to il frutto di presunte avidità 
dei «grandi», ma lo sfocio 
Naturale della miseria con- 
genita, della disperazione, 
della fame. Quando si com- 
batte per la sopravvivenza, 
anche la vendita del proprio 
figlio a ricche famiglie stra- 
niere può essere un atto di 
generosità coatta. 

L'Ordine dei medici del Perù 


Prima che fosse Mantova 


Inaugurato il primo nucleo del Museo nazionale archeologico 


Servizio di 
P. Gabrielli Piani 


MANTOVA — Inaugurato e 
aperto al pubblico l'8 dicem- 
bre, il primo nucleo del Mu- 
seo nazionale archeologico 
di Mantova comprende, per 
ora, la sezione di preistoria e 
protostoria del territorio 
mantovano, in attesa di futuri 
ampliamenti. 

L'esposizione è stata allesti- 
ta nei restaurati ambienti 
dell’«appartamento estiva- 
le» del Palazzo Ducale, a cu- 
ra della Soprintendenza ar- 
cheologica della Lombardia 
e con il patrocinio del Comu- 
ne e della Provincia di Man- 
tova. 

| reperti, esposti secondo le 
più moderne metodologie 
museali, provengono in par- 
te dalle vecchie collezioni ot- 
tocentesche del Museo pa- 
trio di archeologia di Manto- 
va, di proprietà comunale, e 
in parte da ritrovamenti oc- 
casionali e dai numerosi 
scavi condotti dalla Soprin- 


tendenza a partire dal 1939. 
Non tutto il materiale è stato 
esposto: molti oggetti do- 
vranno essere sottoposti a 
restauro e classificazione 


‘prima di venir esibiti al pub- 


blico. 

Si prevede, inoltre, di poten- 
ziare l'apparato didattico, 
che accompagna i reperti, 
con pannelli illustrativi e ri- 
costruzioni in dimensioni na- 
turali di aspetti delle attività 
artigianali preistoriche..Le 
testimonianze forniscono un 
vasto quadfo del territorio 
mantovano che va dal Neoli- 
tico e Calcolitico (V - Ill mil- 
lennio a. C.) alla tarda età 
del Ferro (600. C.). 
Interessante è notare che i 
reperti datati alla tarda età 
del Bronzo (protrattatasi fino 
al 1200 a. C.) rivelano la dif- 
fusione in quest'epoca, nel 
territorio mantovano, del rito 
funerario della cremazione, 
che per un certo periodo 
coesiste con quello dell’inu- 
mazione in posizione fetale, 
mentre nelle zone più occi- 


dentali della cultura il nuovo 
rito esclusivo e documentato 
da numerose urne cinerarie 
fittili. 

Una sezione a sé è riservata 
all'abitato etrusco del For- 
cello (V secolo a. C.), princi- 
pale centro del territorio 
etrusco a Nord del Po. L’abi- 
tato si estendeva su un’area 
di circa sedici ettari, di cui è 
stata scavata soltanto una 
piccolissima parte: da essa 
provengono elementi per 
una più ampia panoramica 
delle importazioni dal Medi- 
terraneo orientale; in parti- 
colare, anfore commerciali 
da vino e da olio, ceramica 
attica e vasetti di vetro poli- 
cromo testimoniano l’inten- 
sità dei traffici dell'Etruria 
padana nel Vsecolo a.C. 
Dalla stessa zona provengo- 
no anche le interessanti 
iscrizioni in alfabeto e lingua 
etrusca, e i corredi funerari 
della necropoli etrusca di 
Collefiorito, fra i quali spicca 
un cinturone bronzeo con 
motivi decorativi geometrici, 


facente parte di una veste 
femminile. 


Interessante è anche la se- 
zione conclusiva dell’esposi- 
zione, che riguarda le prime 
fasi della città di Mantova: 
recenti indagini condotte 
nell'ambito del centro stori- 
co hanno rivoluzionato certe 
convinzioni sull'origine del- 
l'abitato, apportando anche 
preziose informazioni al 
quadro dei commerci dell’|- 
talia settentrionale durante i 
secoli IVe Ill a. C. 


‘Mantova, dunque, fu fondata 


verso il 375 a. C., quando il 
Forcello fu abbandonato in 
seguito all'invasione dei 
Galli Cenomani, che indusse 
a scegliere per la nuova città 
una posizione più isolata e 
difendibile, essendo intera- 
mente circondata dalle ac- 
que. Mantova divenne, così, 
il principale centro politico e 
commerciale dell'Etruria pa- 


‘dana, dopo che Felsina (Bo- 


logna) era stata occupata dai 
Galli Boi. 


Accetto queste «Rime» sospirose 


Un tuffo nel Seicento per ri- 
movere dall'ombra la figura 
di Torquato Accetto, cono- 
scerne la personalità, ap- 
prezzarne le doti di letterato 
e di poeta: questo l’intento 
che ha sollecitato Salvatore 
S. Nigro a curare la pubblica- 
zione di «Rime amorese» 
(Einaudi editore, pagg. 
XXVIII/170, lire 10.000) che 
l'autore di Trani, nato intorno 
al 1590, aveva abbozzato nel 
1621, prima della loro defini- 
tiva sistemazione nell’edi- 
zione del 1638. 

«Poco lume — si legge nella 
nota bibliografica a «Rime 
amorose» — gocciola su 
questo canzoniere, ché se 


lustro ebbe nel Seicento fu di 
breve giorno. Più probabile è 
che sia stato esposto subito 
all'ombra, é presto del tutto 
dimenticato...». 

Fu soprattutto nel nostro se- 
colo, tuttavia, che l’iriteresse 
Per l’opera di Accetto trovò 
concreta e stimolante consi- 
stenza: il merito va a Bene- 
detto Croce che, in un saggio 
del 1928, rintracciò e studiò 
la prima edizione delle «Ri- 
me»; dopo di lui, tra gli altri, 
Goffredo Bellonci pubblicò 
nel '43 una scelta di diciotto 
componimenti estrapolati 
(una volta ancora) da quella 
lontana prima edizione. 
Entrato al servizio dei duchi 


Carafa d’Andria, Torquato 
Accetto aveva frequentato a 
Napoli fa cerchia di letterati 
che ruotava attorno a Giovan 
Battista Manso e all’Accade- 
mia degli Oziosi, mentre nel 
suo privato era, per così di- 
re, assorbito dalla professio- 
ne di segretario: professione 
maturata attraverso l’accu- 
rata lettura della precettisti- 
ca sul segretario gentile 
inaugurata nel 1565 da Fran- 
cesco Sansovino. 

Lievi, soggiogate da uno 
struggimento tutto interiore, 
‘amorosamente languide, so- 
spirose e leggiadre, le «Ri- 
me» di Torquato Accetto 
mettono in luce una poesia 


che è certamente — e lo scri- 
ve con convizione Salvatore 
S. Nigro — tra le più sifigola- 
ri dell’epoca. 
Nessuna finzione, nessun in- 
gannevole calcolo nel poeta 
che canta l’amore, le gioie e 
i tormenti del cuore; c'è una 
totale disponibilità nei suoi 
versi, che sembrano scandi- 
re una musica dolce e crude- 
le filtrata dalle verità di una 
filosofia nei cui risvolti Ac- 
cetto cercava chiarezze e ri- 
sposte, quelle stesse che at- 
traverso i secoli la poesia 
d'amore e i suoi cantori sono 
andati simulando e dissimu- 
lando. 3 

[Grazia Palmisano] 


Le tragiche condizioni dell’infanzia nel paese sudamericano 


calcola un consumo «pro ca- 
pite» tra le 1200 e le 1500 ca- 
lorie, e meno di 40 grammi di 
proteine. Siamo al limite del- 
l’inanizione. 

Nel 1940 Lima contava 600 
mila abitanti. Ora ne ha qua- 
si cinque milioni. In quaran- 
t'anni di immigrazione. in- 
controllata, la città si è este- 
sa in modo abnorme. Le ba- 
raccopoli iniziano 50 chilo- 
metri prima di arrivare al 
centro; case di fango e di pa- 
glia, senza strade, ‘luce, ac- 
qua, si inerpicano sempre 
più in alto lungo i fianchi del- 
le montagne circostanti, 
mentre dal lato della costa le 
sabbie del deserto penetra- 
no all’interno dell’aggiome- 
rato suburbano. 


Per i bambini abbandonati, 
solo nel 1984 la municipalità 
ha creato la «Casa de los pe- 
tisos»- Prima venivano, più o 
, Meno, catturati come cani e 
arrestati. Ora la loro esisten- 
za non è poi così dissimile da 
quella di piccoli animali. Ba- 
sta guardarli in faccia: a no- 
ve anni hanno espressioni 
adulte, il viso duro di uomini. 
Dei bambini hanno solo la 
gracilità del corpo. l loro oc- 
chi hanno dimenticato da un 
pezzo le illusioni del mondo 
infantile. 
Nella civiltà industriale il pe- 
riodo adolescenziale si va 
sempre più allungando; certi 
bambini peruviani non arri- 
vano oltre l'età psicologica 
dell'infanzia. Più inlà, per lo- 
ro non cisono le incertezze e 
i timori intimistici della pu- 
bertà, ma solo la durezza di 
una vita che è improvvisa- 
mente adulta. Così, a 13;anni 
si può già essere pronti per 
«imbracciare il fucile. 
«Sendero. luminoso» va in 
cerca delle proprie reclute 
anche e soprattutto nelle 
«barriadas» di Lima, vere e 
proprie incubatrici di pulcini 
incattiviti, serbatoio inesau- 
ribile di manovalanza del 
terrore. L'ufficio propaganda 
di «Sendero» ha installato 
qui le proprie strutture e qui 
naturalmente raccoglie i più 
sostanziosi consensi, tra in- 
dios fuggiti dai rigori della 
sierra e dal vento dell'alti- 
piano, attirati dal miraggio di 
una città che nulla può offrire 
loro se non la possibilità di 
potersi dedicare al furto con 
maggior profitto. 
Mentre le montagne si svuo- 
tano, Lima si gonfia sempre 
più di un'umanità senza radi- 
ci. Per il campesino prove- 
Niente dall’età dell’aratro ar- 
caico, ritrovarsi a girare tra i 
grattacieli di vetro delle ban- 
che di Avenida Abancay rap- 
presenta un salto di duemila 
anni. 


TEATRO 


Servizio di 
Marco M. Tosolini 


VENEZIA — Fiaba fascinosa 
e farsa. Grandiosità sonore e 
raffinatezze timbriche. Con- 
trasti forti e misurati a un 
tempo. Una relazione regia- 
musica quasi perfetta. Que- 
sta la «Turandot» che sabato 
sera ha entusiasmato il pub- 
blico de «La Fenice» per l’î- 
naugurazione della stagione 
1987/88. La fiaba di Gozzi, 
nella rivisitazione di Simoni- 
Adami, con la musica coin- 
volgente (anche se incom- 
piuta) di Puccini, è rivissuta 
attraverso una lettura con- 
ceriante e registica che, co- 
me raramente ci è accaduto 
di vedere, ha consegnato un 
«evento» artistico di pre- 
gnante completezza. 

Il direttore Miguel A. Gomez- 
Martinez è stato il «fuoco» 
artistico, assieme al regista 
Ponnelle, di questa riuscita 
rappresentazione, e ‘il suo 
gesto (appassionato e preci- 
so nel medesimo tempo) ha 
trovato una risposta effica- 
cissima da parte di un'orche- 
stra e di un coro — diretto da 
Ferruccio Lozer — in forma 
decisamente smagliante. 

La scelta’ scenografica di 
Ponnelle, che ha firmato an- 
che i costumi con la collabo- 
razione della regista Jutta 


‘ LIRICA 
Chailly 
verdiano 


BOLOGNA — Sarà un 
grande «Falstaff», lo as- 
sicura il direttore d’or- 
chestra Riccardo Chail- 
ly. Il debutto di questa 
nuova versione dell’ope- 
ra verdiana è previsto 
per oggi al Teatro co- 
munale di Bologna.Lo 
spettacolo è coprodotto 
con il Theatre royal de la 
Monnaie di Bruxelles. 

Il \cast, definito . dallo 
stesso Chailly «ecceZio- 
nale», comprende Juan 
Pons nel ruolo di prota- 
gonista; Paolo Coni e 
Daniela Dessì nelle vesti 
di Ford e di sua moglie 
Alice; Mariella Devia ha 
la parte della figlia Nan- 
netta; Pietro Ballo canta 
la parte di Fenton; Carlo 
Gaifa quella di. Cajus; 
Carmen Gonzales è 
Quickly; Martha Senn, 
invece, sarà Meg. 

«Il finale — spiega Ric- 
cardo Chailly— è forse il 
più grande esempio di 
«fuga» nella storia della 
musica italiana». 


Gleue (com'era accaduto nel 
recente «Flauto magico») si 
è centrata su una grande te- 
sta di apparente porcellana, 
sulla quale troneggiava un 
sontuoso copricapodcrato: 
immagine-gigante di Turan- 
dot stessa e, allo stesso tem- 
po, balcone superiore sul 
quale appariva la gelida 
principessa. Un contorno: di 
popolo e teste mozze di Prin- 
cipi sfortunati su macabri pa- 
li, completavano la scena in 
cui, funzionale e inquietante, 
Si presentava questo «to- 
tem» di morte. 

La vicenda ha trovato dun- 
que, in questo allestimento, 
un suo fluire naturale, nono- 
stante momenti di «frattura» 
emotiva, come nella. sfida 
lanciata dal Principe ignoto 
alla.crudele principessa per 
affrontare i tre enigmi la cui 
soluzione gli permetterà ap- 
punto di prenderla in sposa. 
Non lo dissuaderanno la tra- 
gica giocosità di Ping, Pang, 
Pong né l’amore (inconfes- 
sato fino alla morte) di Liù, 
né i moniti del cieco e lacero 
Timur. 

L'efficacia dell’allestimento 
è stata determinata soprat- 
tutto dall’unitarietà dramma- 
turgica complessiva, fatto ra- 
rissimo nella selva creativa 
(e spesso competitiva) del 
teatro lirico. La comunione 


LIRICA 
A Genova 

n AI n 
SI comincia 
GENOVA — Con una edi- 
zione in lingua originale 
di «Manon» di Jules 
Massenet, diretta da Da- 
niel Oren, si inaugurerà 
il 22 gennaio la stagione 
lirica del Teatro comu- 
nale dell'opera di Geno- 
va ‘che proseguirà con 
«Madama Butterfly» di 
Giacomo. Puccini, «Don 
Pasquale». di Gaetano 
Donizetti, «Giselle» di 


Adolphe Adams (con il 
balletto di Carla Fracci), 


l'«Elektra» di Richard 
Strauss, anch'essa in 
lingua originale, «To- 
sca» ancora di Puccini, 
per concludersi con 
«Walkiria» di Wagner. 
Entro la stagione lirica vi 
saranno altri appunta- 
menti: il recital del bari- 
tono Ruggero Raimondi, 
la «Petite messe solem- 
nelle» di Rossini, il con- 
certo del soprano Shir- 
ley Verrèt e infine il bal- 
letto del teatro Kirov di 
Leningrado. 


fra direzione e regia tradiva 
un serrato lavoro di gioco a 
incastri, di soluzioni comuni, 
di fluidità narrativa nel. se- 
gno di una sintesi fra gesto 
musicale e gesto scenico di 
coinvolgente e a tratti pas- 
sionale, ma mai «invaden- 
te», bellezza. 

Lo si è percepito anche nel- 
l'omogeneîtà del cast: un'o- 
mogeneità determinata non 
tanto dalle voci in sé quanto 
dalla professionalità scenica 
dei cantanti, del coro stesso, 
degli acrobati, dei figuranti. 
Anche da ciò si è dedotto che 
tanta piacevolezza costitui- 
va, finalmente, la decifrabile 
«Sigla» di un lavoro svolto 
con quell'attenzione e quel 
rigore che dovrebbero costi- 
tuire la norma, e non l’ecce- 
zione. 

Le voci aderivano alle «fisio- 
nomie» pucciniane, a partire 
da una siderale e potente 
Eva Marton (Turandot), per 
continuare con la matura in- 
terpretazione di Nicola Mar- 
tinucci, un Calaf apprezza: 
bilmente «forte», più propen- 
so alla nobiltà espressiva 
che all'edulcorazione senti- 
mentale. Mario Bolognesi è 
stato un imperatore Altoum 
pertinente e convincente, e 
così il Timur di Roberto 
Scandiuzzi. Lucia Mazzaria, 
che avevamo ascoltato al de- 


TEATRO 
La Tosca 
parlata 


ROMA — Questa volta 
Tosca non canta. Aldo 
Trionfo ha deciso di por- 
tare a teatro la «Tosca» 
di Victorien Sardou. Pro- 
tagonisti della piéce sa- 
ranno Marina Malfatti e 
Arnoldo Foà. 

A Roma le prove di «To- 
sca» sono’ già iniziate, 
sotto la regia di Trionfo. 
Il debutto nazionale è fis- 
sato per il 13 gennaio a 
Napoli. Poi la tournée 
toccherà Torino, Roma, 
Palermo, Bologna e Mi- 
lano. ® 

La lettura di «Tosca» 
proposta da Aldo Trionto 
si lascia alle spalle la 
tradizione operistica. 
Punta più sulla lotta di 
potere tra reazione e ri- 
voluzione nella Roma 
papalina, che sul rap- 
porto umano. 

«La tragedia di Tosca — 
spiega Marina Malfatti 
— nasce dalla certezza 
che in una società basa- 
ta sulla corsa al potere è 
difficile badare ai senti- 
menti». 


| Splendido allestimento alla «Fenice» di Venezia 


butto in «Bohéme», un anno 
fa, ha confermato le sue doti 
di nuovo e brillante talento 
canoro, incarnando (come 
non succedeva da tempo), 
per timbro, «sentimento» e 
rigore di intonazione, il so- 
prano lirico italiano: lirico 
tanto nella limpidezza e ro- 
bustezza. della voce, quanto 
nella correttezza scenica. 
Alfonso Antoniozzi, Diego 
D'Auria, Paolo Barbacini 
erano Ping, Pang e Pong, cui 
veniva richiesta una partico- 
lare «verve» teatrale, corri- 
sposta fin nei dettagli più 
spettacolari e semiacrobati- 
ci. Nonostante ciò, passioni 
e crudeltà, impeti e genero- 
sità hanno sempre mantenu- 
to un elegante equilibrio 
espressivo, scandendo in 
giusta misura  l’evolversi 
narrativo della vicenda: 

La lettura musicale di Go- 
mez-Martinez ha fatto com- 
prendere la straordinaria 
modernità del linguaggio 
pucciniano, la forza sognan- 
te e trascinante dell'opera, 
Grande successo di pubblico 
per i cantanti — con partico- 
lare attenzione alla bravura 
della' Mezzaria —, per il co- 
ro, per l'orchestra, per la re- 
gia, per la direzione: per uno 
spettacolo, insomma, nella 
sua avvincente completez> 
za. 


MUSICA 
Festival 
del suono 


PARMA — L'hanno chia- 
mato «Due dimensioni». 
E! il Festival internazio- 
nale di musica antica e 
contemporanea, arriva- 
to. all'ottava edizione, 
che si aprirà a Parma il 
27 dicembre. La conclu- 
sione della manifesta- 
zione è prevista per gio- 
vedi 31. 

Il primo appuntamento è 
con «L'opera da tre sol- 
di» di Bertold Brecht e 
Kurt Weill, eseguita dal- 
l'Orchestra del Festival, 
A dirigerla sarà Giorgio‘ 
Gaslini. Tra gli interpre- 
ti: Bernardo Lanzetti, ex 
voce della Premiata For- 
neria Marconi, Silvano 
Pantesco, Milena Meti- 
tieri, Francesca Reiko 
Sanada. 

Seguiranno i. «Catulli 
carmina» Di Carl. Orff, 
con l'Orchestra del Fe- 
stival. diretta da Antonel- 
lo Allemandi. E, ancora, 
il «Minimalist concert» 
con musiche di Terry Ri- 
ley, Steve Reich; John 
Adams e Philip Glass. 


Artaud, che geniale «buco nero» 


A Milano un'intelligente «pièce» dei Magazzini dedicata all’artista (e alla sua follia) 


Virgilio Sieni ed Emilia Villogrossi in un momento 
dello spettacolo che ha ricostruito «teatralmente» la 
figura di Artaud. (Foto Terry Orrell) 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MILANO — C'è un «buco ne- 
ro» proprio. nel mezzo del 
teatro del Novecento. Po- 
chissimi, introversi prodotti 
ne sono il coagulo: una pic- 
cola impresa teatrale che 
non visse più di quattro anni 
(il «Thèatre Alfred Jarry»), 
una manciata di testi rappre- 
sentati sì e no una decina di 
volte, una tragedia irrappre- 
sentabile («I cenci»). 

Ma la forza di pensiero che 
agitò quelle esperienze ha 
l'intensità di una rivoluzione 
forse non ancora esauritasi. 
La sua utopia visionaria ha 
eroso una secolare cristal- 
lizzazione del teatro e lavora 
ancora oggi sotto la cenere 
di tanta regia e di tanta filo- 
sofia teatrale. Questo «buco 
nero» ha il nome di Antonin 
Artaud. 

Ad Antonin Artaud il gruppo 
toscano dei Magazzini dedi- 
cala più recente produzione, 
quell’«Artaud, una tragedia» 
presentata lo scorso giugno 
a «Documenta 8» a Kassel e 
al debutto italiano qualche 
giorno fa al Teatro deli’Arte 
(in coproduzione con il Crte 
con il Comune di Milano). 
Uno spettacolo per sugge- 
Stioni e sguardi, difficile da 
raccontare e, per questo, as- 
solutamente teatrale, perlo- 
meno nel senso che Artaud 
riconosceva alla parola tea- 
tro, rapporto magico e atroce 
conla realtà e il pericolo, lin- 
guaggio unico a metà strada 
fra gesto e pensiero. 

Non biografia sull'artista e 
nemmeno trattatello di este- 
tica teatrale, l’«Artaud» pro- 
gettato e diretto da Federico 
Tiezzi è piuttosto un aggirar- 
si avido e amoroso ai margi- 
ni del «buco nero», un tenta- 
tivo di aderirvi senza farsi.ri- 
succhiare dalle sue conta- 
giose ossessioni. 


Fra gesto 


e pensiero, 
brillanti 
autocitazioni 


Per far ciò Tiezzi si appoggia 
al proprio passato registico, 
avvicina Artaud attraverso 
brandelli di precedenti spet- 


tacoli dei Magazzini, risolve . 


il rapporto con una tanto 
complessa figura di teatran- 
te in sontuose (o forse ironi- 
che, o.forse compiaciute) au- 
tocitazioni. 

E’ davanti a un sipario lamé 
dorato (lo .stesso della trilo- 
gia «Perdita di Memoria») 
che si celebra il rito di questa 
memoria invece non ancora 
perduta. E qui che si illumi- 


nano, quando lo spettacolo . 


ha inizio, i neon azzurri che 
tante altre volte avevano se- 
gnato l'immaginario tecnolo- 
gico dei Magazzini. E da qui 
che ci si introduce nella ca- 
mera chiusa di Artaud. 

Dovrebbero essere le quat- 
tro pareti del manicomio di 
Rodez (dove lo scrittore, sof- 
ferente e oramai irriconosci- 
bile, visse fra il ‘43 e il ’45, 
lasciandocene in alcune let- 
tere un'impressionante testi- 
monianza) ma sono in realtà 
le nere tende alla veneziana 
che, chiudevano l’universo 
gelido di Samuel Beckett nel 
precedente «Come è». 

Sullo stesso lettino becket- 
tiano, Artaud (impersonato 
da un bravissimo Sandro 
Lombardi) esibisce i segni di 
un’erosione. mentale che 


inesorabilmente gli intacca | 


l’anima: manovra asce, svol- 
ge bende, indossa maschere 


e parrucche del No giappo- 
nese, lascia che le mani sfar- 
fuglino’incontrollate sotto le 
spinte devastanti di una luci- 
dissimia follia. 

Intorno gli si affollano ombre 
la cui simbologia magica (la 
Mano, la Verità dei Giorni) 
diventa ancora una volta una 
personale retrospettiva: ec- 
co l'Ombra della Follia (Vir- 
gilio Sieni) indossare lo stes- 
so abito cangiante del «Ri- 
tratto dell'attore», eccola in- 
gorgata di fioricome il Genet 
di «Tangeri», ecco ll'autenti- 
ca voce di Artaud declamare 
il rabbrividente «Pour en fi- 
nir avec le jugement de 
Dieu», registrato nel ‘47. 
In alto dominano sette moni- 
tor che amplificano i partico- 
lari, che si accendono di co- 
lore, che accompagnano una 
colonna sonora di insolito 
spessore . drammaturgico. 
Romanze verdiane sfumate 
nelle ricerche sonore di De- 
metrio Stratos, marcette fel- 
liniane, tangos argentini che 
aprono improvvisamente al- 
l'eroismo finale del «Gugliel- 
mo Tell» rossiniano, sulle cui 
note si compone una straor- 
dinaria e pittorica deposizio- 
ne. E' il sacrificio di un indio 
nudo (Emanuela Villagrossi) 
il quale porta scritti sul'corpo 
segni misteriosi che intanto i 
monitor rimandano alle ar-, 
caiche radici dei geroglifici,. 
delle scritture. cuneiformi. 
Una maniera per invitarci a 
leggere, oltre che la presen- 
za «crudele» di Artaud nella‘ 
contemporanea cultura tea- 
trale, anche l'intera. storia 
dei Magazzini sotto il magi- 
stero di una eccezionale e 
«classica» personalità? Ac- 
costata alle prime esperien- 
ze degli anni Settanta, ma 
soprattutto. alle recenti ambi- 
zioni «classiche» del gruppo, 
l'ipotesi non pare poi così 
azzardata. Folto e festante il 
pubblico della «prima». 


Lunedì 21 dicembre 1987 


Spettacoli 


COMICO A UDINE 


Varietà futurista. 


Marinetti & C. tornano a far parlare di sé a teatro 


UDINE — intervenendo a 
una «serata futurista» uno si 
aspetta, per lo meno di ri- 
metterci l’abito. Consigliava 
Filippo Tommaso Marinetti, 
gran timoniere di questa no- 
stra prima avanguardia, di 
spalmare colla forte. su alcu- 
ne poltrone perché lo spetta- 
tore, uomo o donna, che ri- 
mane incollato, susciti l’ilari- 
tà generale. (Il fraco la toilet- 
te danneggiati — precisava 
ancora — sarebbero stati 
naturalmente ripagati all’u- 
scita). 

E suggeriva anche di vende- 
re lo stesso posto a dieci per- 
sone: quindi ingombro, batti- 
becchi e alterchi. 
Sprezzatori feroci di tutto il 
teatro. «passatista», pieno 
dei cascami di un Ottocento 
psicologico e storicista, Ma- 
rinetti ‘e i colleghi futuristi 
fornivano irriverenti ricette 
per aprire i palcoscenici alla 
beliezza nuova della Veloci- 
tà e dell’Aggressività, a que- 
gli dei contemporanei che si 
chiamavano Automobile, Lu- 
ce. Elettrica, Aereoplano. 


Eravamo nel 1909, o giù di lì. 
Dopo ottant'anni il Futurismo 
torna a far parlare di sé, e 
non soltanto a teatro. Ma è a 
teatro, soprattutto, che la 
portata di questo rilancio si 
può misurare. Mettendo in 


Sergio Fantoni 


Con «L’incerto palcoscenico» 


il gruppo genovese dell’ Archivolto 


ripropone una gustosa galleria 


‘ delle «macchiette» più grottesche 


scena «L'incerto palcosceni- 
co», il regista Giorgio Gallio- 
ne e il genovese del teatro 
dell’Archivolto si propongo- 
no di restiturci in un'oretta, 
allo Zanon di Udine, nell’am- 
bito di Contatto Comico, l'at- 
mosfera e il gusto di una se- 
rata futurista. 

Ma il Futurismo che scelgo- 
no non è quello audace e an- 
titradizionale del Teatro sin- 
tetico e del Teatro della Sor- 
presa. La messinscena del- 
l’Archivolto si rifà invece al- 
l'elogio spassionato che nel 
1918 Marinetti fece del teatro 
di Varietà: spettacolo «Ileg- 
gero» e brillante, scuola di 
sottigliezza e di complicazio- 
ne, in cui sotto la maschera 
dell'ingenuità regnano comi- 
cità ed eccitazione erotica. 
Così, il «meraviglioso futuri- 
Sta» e la «fisicofollia». che 
pur ci saremmo aspettati la- 


sciano il posto al mondo del 
café-chantant e dell'avan- 
spettacolo dove le attrazioni 
non sono Marinetti e Boccio- 
ni, ma le macchiette grotte- 
sche di Petrolini, le caricatu- 
re garbate di Maldacea, il 
trasformismo alla Fregoli, il 
canzonettismo discorsivo di 
Rodolfo De Angelis: un mon- 
do di dive; divine e divette 
(affidate qui tutte a una pim- 
pante Carla Signoris) di criti- 
ci atrabiliosi (Ugo Dighiero), 
cantatori virtuosi (Maurizio 


.Crozza) e amanti raffinati 


(Marcello. Cesena) che. di 
volta in volta, riportano alla 
memoria gesti e gag che fu- 
rono ‘di Spadaro, di Viviani, 
dei De Filippo comici, di Ma- 
cario, di Totò, di Dapporto e 
della insuperabile Osiris. 

Si dimostra così, forse anche 
al di là delle stesse intenzio- 
ni della regia, la sostanziale 


«ORFANI» OGGI A GORIZIA 


improponibilità, oggi, di un 
teatro futurista. Lo spettaco- 
lo dei Futuristi restava pur 
sempre uno spettacolo da 
realizzarsi cori e contro il 
pubblico. E in questo rappor- 
to di aggressiva collabora- 
zione trovava il suo senso. 
Recuperare una tensione fra 
platea e palcoscenico altret- 
tanto attiva è oggi impensa- 
bile. 
Tolta questa carica, lasciato 
ai numeri del teatro «legge- 
ro» il compito di farsi porta- 
bandiera futurista, anche il 
contemporaneo rilancio del 
movimento rivela quel fondo 
di occasionalità e di moda 
che era in fondofacile presa- 
gire. 
Anche la rivoluzione «futuri- 
sta» diventa un nostalgico 
aprirsi del sipario su un tea- 
tro inevitabilmente «passati- 
sta». E non per colpa della 
compagnia  dell’Archivolto, 
che pure riesce a cavar fuori 
da quattro pretesti avan- 
guardistici uno spettacolo 
‘godibilissimo, ma per colpa 
della Storia, che' ha oramai 
archiviato nella. cartellina 
dei sommovimenti primono- 
Vecenteschi la rissosa e ira- 
scibile vitalità teatrale di Ma- 
rinetti & C. Si replica ancora 
Stasera. È 
[Roberto Ganziani] 


da 


Cantate in coro da San Giusto al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Questa sera a Trieste sono in 
Concerti è atteso il debutto del celebre co 
alla «Bach Orchester» e a una presti 
famosa BWV). Nella Cattedrale di San Giusto, invece, 
dall’Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Trie 


Coro Bach di Wuerzburg. (Foto di Silvio Galvagni) 


Sergio Fantoni fra gli interpreti della commedia di Lyle Kessler 


GORIZIA — Approda nella 
nostra regione «Orfani», la 
commedia dell'americano 
Lyle Kessler, che vainscena 
questa sera al Teatro Verdi 
di Gorizia nell’allestimento 
della compagnia «La con- 
temporanea 83» diretta da 
Mauro Carbonoli e Sergio 
Fantoni. 

Rappresentata con successo 
l'estate scorsa in prima na- 
zionale ad «Asti Teatro», 
«Orfani» — che è in cartello- 
ne il 7 gennaio al Palamostre 
di Udine, [11 ai Teatro Verdi 
di Pordenone e il 13 al Comu- 
nale di Monfalcone — è uno 
spaccato di desolante vita 
metropolitana che, nell’adat- 
tamento di Umberto Marino, 
si trasferisce dall’originaria 
Philadelphia in una. non ben 
definita città mediterranea, 
resa evidente dalla parlata 
dei personaggi. 

Una commedia nera intrisa 
di humor che Kessler, forma- 
tosi alla scuola dell’Actor’s 
Studio e noto.in patria quan- 


CANZONITRIESTINE . 
Febbrile vigilia 
per il Festival 


TRIESTE — Febbrile vigilia 
della nona edizione del Fe- 
stival della canzone triesti- 
na, che avrà luogo domani 
alle. ore 21 nella cornice ri- 
trovata del Politeama Ros- 
setti, che aveva OSPitato tutte 
le edizioni dal 1893 al 1951. 
La popolare manifestazione 
canora, coordinata da Fulvio 
Marion con l'adesione del 
Comune e della Provincia dj 
Trieste oltre che dell'Azien. 
da di soggiorno e turismo, 
avrà fine benefico. Infatti, il 
ricavato sarà devoluto a fa- 
vore dell’Associazione amici 
del cuore. 

Lo spettacolo — tredici can- 
zoni in gara, in due categorie 
distinte, musica tradizionale 
emusica giovane — sarà Va- 
lorizzato dalla partecipazio- 
ne della «triestinissima» e 
come sempre divertente e 
trasgressiva Witz Orchestra. 
La lettura dei testi sarà fatta 
dall’attrice Ombretta  Ter- 
dich, mentre il pianista Ste- 
fano Buri curerà i «refrain». 
In margine al Festival, c'è da 


segnalare la piacevole «cas- 
setta» musicale prodotta da 
Erminia Benci Blason, ver- 
satile autrice cittadina che 
con questa «musicassetta» 
propone un'immagine sem- 
plice e genuina di Trieste at- 
traverso canzoni nuove e 
brani da lei «lanciati» negli 
anni scorsi: da «Trieste 
granda» (che dà il titolo alla 
«compilation») a «Triestini in 
Australia», con cui ha vinto.il 
primo Festival triestino nel 
1977. 
Scorrevoli ed efficaci le or- 
Chestrazioni moderne, ma 
anche con soluzioni d’inte- 
fessante impronta tradizio- 
Nale. Molti poi gli interpreti 
elle canzoni — tutte scritte 
dalla signora Blason — ed 
eseguite vocalmente con 
buona padronanza e sicu- 
rezza stilistica. } 
Dunque, un ritratto musicale 
di felice articolazione per 
l'autrice, che ha saputo co- 
gliere CON naturalezza lo spi- 
rito del triestino e il fascino 
della città. 


AL CONCERTO DELL’ARCI 


Un Quartetto di clarinetti 


Oltre 11 milioni 
‘per Celentano 


ROMA — Secondo i dati 
dell’Auditel sabato sera 

‘Raiuno con «Fantastico» 

‘ha registrato una au- 
dience di 11 milioni 447 

‘ mila spettatori; il film di 
Raidue un milione e 
mezzo. 

* Su Canale 5 «Don Camil- 
lo» ha avuto 5 milioni 551 
mila spettatori; i film di 

i Italia 1 e Retequattro cir- 

' caun milione a testa. 


TRIESTE — Il Quartetto di 
clarinetti «H.J. Baermanny e 
il gruppo «Gwenc Hlan» Sos 
stati gli applauditi protagonj- 
sti di un pomeriggio Musica. 
- le organizzato dall'Arci nella 
sala del Circolo dei lavorato. 
ri del porto. Ù 

Il Quartetto di clarinetti, esi- 
bitosi nella prima parte del 
concerto, è nato quest anno 
ed è composto da Flaviano 
Martinello, Angelo Portelli, 
Diego Donda e paolo Spin- 
cich, tutti allievi del maestro 
Lino Urdan presso il Conser- 
vatorio «Tartini» di Trieste. 

Il Quartetto, che si propone 
di divulgare il. repertorio 


Lo spettacolo 
ha debuttato 
la scorsa estate 
ad Asti Teatro 


to è sconosciuto da noi, sem- 
bra concepire come un'ope- 
razione di sintesi tra le ten- 
sioni psicologiche inglesi e 
Quelle disintegranti della fa- 
miglia americana. © 

In uno scantinato.sudicio e 
disordinato vivono due fra- 
telli orfani: Bruno (l'attore 
Ennio Franceschini), il mag- 
giore, vive d’espedienti (ru- 
ba, scippa) e si occupa con 
atteggiamento protettivo del 
più giovane Tony (Roberto 
De Francesco), chiuso in ca- 
sa con i suoi soliloqui e le 
sue paure per la città tenta- 


Arbore «avanti tutta» contro Celentano 


ROMA — «Il programmadi Celentano non esiste, le sue 
moscerie, non si ride mai». Lo afferma Renzo Arbore in 
«Panorama» oggi in edicola. «Voglio essere chiaro — i 
ha successo». Nella foto: Renzo Arbore con il «notaio», 


colare, i cui rumori giungono 
minacciosi dall'esterno. 
Legati da un amore fortissi- 
mo ma morboso, hanno sta- 
bilito un certo equilibrio, ap- 
pena turbato dalla memoria 
materna, e la loro esistenza 
non cambierebbe se un gior- 
no Bruno non portasse in ca- 
sa un signore di mezza età, 
Walter (Sergio Fantoni), con 
la segreta intenzione di se- 
questrarlo e chiederne un ri- 
scatto agli amici facoltosi! 
Walter però non ha di questi 
amici e, facendo leva sulle 
proprie facoltà seduttrici, 
conquista l'affetto di Tony 
mentre procura a Bruno un 
buon lavoro. 

Si profila la possibilità di for- 
mare una famiglia a tre, ma, 


quando sembra che l'ordine . 


subentri al caos, Walter 
muore e i due fratelli finiran- 
no per dividersi. 

La regia di «Orfani» è di En- 
nio Coltorti.- 


[f.m.] 


Mario Maren 


LONDRA 
Jones torna 


acasa 


LONDRA —Una folla im- 
mensa ha accolto can- 
tanto. in coro «Green 
green grass of home» il 
ritorno del cantante Tom 
Jones nel suo Galles, 
dopo 13 anni di America. 
Il cantante-minatore, no- 
to inltaliacome in tutto il 
mondo per i suoi succes- 
si a cavallo tra gli anni 
'60 e ’70, è ritornato a 
Pontypridd, il suo villag- 
gio natale nel sud del 
Galles. 

A'47 anni d’età ha sentito 
nostalgia della terra dei 
padri e ora è alla ricerca 
di una casa per stabilir- 
visi. 

Tom Jones fu scoperto 
come cantante nel 1965. 


«Indietro tutta» che va in onda su Raidue ogni giorno alle 22.30. (Ansa) 


po 


Scritto per quest'insolita for- 
mazione; ha eseguito brani 
di Musica contemporanea e 
anche del periodo classico, 
come il celebre Corale di 
s.Antonio di Haydn, in una 
versione per tre clarinetti e 
clarinetto basso, e una Sona- 
tinadi Diabelli. 

l clarinettisti hanno mostrato 
doti tecniche non indifferenti 
e una buona fusione tra i 
Componenti, meritando l'ap- 
Plauso del folto ‘pubblico, 
Che ha egualmente apprez- 
zato l'esibizione del gruppo 
«GWenc Hlan», formato da 
Michi Veronese, Muzio Bob- 
bio e Marco Atti. 


BILANCIO ENTE CINEMA 


Forse chiuderà in nero 


ROMA — Nel 1988 il: bilancio dell'Ente cine- 
ma potrebbe chiudere finalmente in nero: co- 
munque il cinema Pubblico è già riuscito a 
raggiungere importanti traguardi. Lo ha det- 
to il presidente dell'Ente Ivo Grippo alla com- 
missione bicamerale per i programmi delle 


PpSs.. 


Intanto si è avvicinato al risanamento econo- 
mico, poi ha svolto una rilevante funzione so- 
cioculturale, e ancora si è costituito come po- 
lo produttivo «capace di attivare anche altre 
risorse e, in Un rapporto di sinergia con l’in- 
dustria privata e con Ja televisione, soprattut- 
to pubblica, ha dato un contributo qualificato 
e incisivo alla ripresa del cinema e più in ge- 
nerale dell’audiovisivo italiano». 

Dunque l'Ente ha assolto efficacemente agli 
importanti compiti istituzionali e nello stesso 
tempo ha seguito i criteri di economicità pro- 


‘malti ine e ea nia nen rp 


programma due concerti corali. Alle ore 20.30 al Politeama Ri 
mplesso del «Bach Chor» di Wuerzburg, che, 
giosa schiera di solisti, proporrà tre cantate d 


‘ossetti per la Società dei 
diretto dal maestro Christian Kabitz, insieme 
lel Maestro di Eisenach (la BWV 62, la BWV 82 ela 


alla stessa ora avrà luogo il concerto natalizio del «Coro Illersberg», promosso 
ste e della sua Riviera nell’ambito delle manifestazioni mariane. Nella foto, il 


IN FEBBRAIO SUGLI SCHERMI 


Nera, ma intrisa di humor |Grillo fa la fine del Topo 


La storia di un animaletto che manda in tilt una centrale nucleare 


ROMA — Può un topolino 
che si introduce in una cen- 
trale nucleare mandarne in 
tilt i sofisticati meccanismi? 
La risposta è sì, specialmen- 
te se, come nell'ultimo film di 
Beppe Grillo e Stefano Ben- 
ni, «Topo Galileo», con lui fi- 
nisce per allearsi il più gran- 
de derattizzatore del mondo, 
interpretato manco a dirlo, 
dal comico genovese. 
Le:riprese del film, diretto da 
Felice Laudadio, stanno per 
essere ultimate nella centra- 
le nucleare minuziosamente 
ricostruita nel teatro 8 di Ci- 
necittà (gli esterni sono stati 
girati nelle vicinanze di Pari- 
gi) e «Topo Galileo» uscirà 
sugli schermi italiani a feb- 
braio. 


«Se ho avuto guai per cinque 
minuti in televisione voglio 
vedere cosa succederà con 
un film di un'ora e mezza», 
esordisce maliziosamente 
Grillo, reo di aver «smarro- 
nato» in diretta l'anno scorso 


prediche sono assurde, le sue pause sono 

una polemica intervista sul numero di 

nsiste Arbore: — Celentano ha pubblico, ma non 
co e Nino Frassica, protagonisti di 


pri del sistema delle PpSs. 3 
“Nel 1987, ha sottolineato Grippo, ci sarà un 
deficit d'esercizio minimo; e comunque alla 
. curva discendente delle passività hanno cor- 
risposto le curve ascendenti degli investi-. 
menti e del fatturato (rispettivamente siamo 


a oltre 35 miliardi e a circa 38 miliardi). 


Ottimi i risultati del produttore «Cinecittà» e 
del distributore «Istituto Luce». 

| successi dell'Ente sono rappresentati dai 
tanti film d’autore e dai molti premi riscossi 
nelcorso dell'annata cinematografica. 
Purtroppo c'è da registrare il mancato inter- 
vento nel settore dell'esercizio, che penaliz- 
za il cinema di qualità e il pubblico cui è de- 


stinato (non raramente risulta irraggiungibi- 


le — ha detto Grippo — per le strozzature 
mercantili che caratterizzano Pattuale asset- 
to privatistico oligopolistico). 


Un film-satira 


paradossale 


scritto insieme 


a Stefano Benni 


durante una puntata di «Fan- 
tastico» condotto da Pippo 
Baudo: la satira, paradossa- 
le e pungente, dunque, ci sa- 
rà. 

«Topo Galileo», nel cui cast 
figura anche la fotomodella 
americana Jerry Hall, si può 
definire un film contro il nu- 
cleare? «E' contro il nucleare 
— ha detto il comico — con- 
tro gli armamenti, la benefi- 
cenza, l'ecologia, i pacifisti... 
insomma è solo a favore 
mio». 

Il personaggio interpretato 


da Grillo si chiama Giuseppe 
Maria Galileo: «Nel film — 
racconta l'attore — sono 
chiamato dagli ‘scienziati 
della centrale per stanare il 
topolino, dato che sono il più 
grande derattizzatore del 
mondo. Poi però mi succede 
di cadere in una vasca di plu- 
tonio, mi contamino, e gli 
scienziati (Eros Pagni e Pao- 
lo Bonacelli) :cominciano a 
fare esperimenti sù di me. 
Appena riesco a scappare 
però mi vendico. Soprattutto 
nei confronti di un'un.colon- 
nello che nel film. è il mio di- 
retto antagonista: lo.elimine- 
rà con metodi alla “ram- 
bo”». 

E la splendida moglie di Mick 
Jagger in una centrale nu- 
cleare che ci fa? «Jerry Hall 
— spiega ancora l'attore — 
é una dottoressa che si com- 
muove per i miei casi e poco 
a poco si innanora di me. Co- 
me mi sono trovato a lavora- 
re con una top model? Bene, 


Correndo correndo 


«Un ragazzo di Calabria» di Luigi Comencini 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


UN RAGAZZO 

DI CALABRIA 
Regia: Luigi Comencini. 
Interpreti: Santo Polime- 
no, Diego Abatantuono, 
Gian Maria Volontè (Ita- 
lia 1987)” 

—_____ 


«Le sere azzurre d'estate me 
ne andrò per i sentieri/pun- 
zecchiato dal grano, calpe- 
stando l'erba tenue/sentirò, 
trasognato, la frescura sui 
piedi/il vento bagnerà la mia 
testa nuda...»: sono versi di 
Rimbaud che Comencini ha 
voluto citare in testa al suo 
ultimo. film, cercando di 
creare un legame tra le sen- 
sazioni del poeta e quelle di 
Mimì, «ragazzo di Calabria», 
che, come Libenzio, il prota- 
gonista di «Lunga vita alla 
Signora!», solo un po' più 
adulto di lui, vuole fare la 
sua piccola, silenziosa scel- 
ta di libertà. 

Mimì è destinato dal padre 
agli studi: e come dare torto 
al padre, che si raccomande- 
rebbe l'anima al diavolo (per 
il momento gli basta lo zio 
Bettino, ammanigliato con i 
potenti), pur di vedere il fi- 
glio uscire dai tunnel della 
miseria, in cui egli è stato co- 
stretto a rimanere per tutta la 
vita? 

Ma a Mimì piace «andarsene 
per i sentieri» e, non importa 
se non sarà l’erba tenue di 
Rimbaud a essere calpesta- 
ta dai suoi piedi, bensì i rovi 
e i ciottoli della sua contra- 
da. 


Mimì si è «fatto il calto» a 
correrci, come i suoi fratelli 
dell'Africa Nera che capita 
Ogni tanto di vedere nei film 
provenienti da quel conti- 
nente. 


_. | 
Santo Polimeno 


E' incredibile come quel-pez- 
zo di Calabria chiami l'Afri- 
ca: la scelta degli esterni è 
stata una. delle invenzioni 
più felici di Comencini; giu- 
Stifica questo singolare tre- 
dicenne che, invece di guar- 
dare al Nord come alla Terra 
Promessa (siamo a cavallo 
tra gli anni Cinquanta e Ses- 
santa, gli anni di Rocco e dei 
suoi fratelli), guarda ancora 
più a Sud e si sceglie a mo- 
dello Abebe Bikila, l'eroe 
delle Olimpiadi di Roma, il 
maratoneta etiope che egli 
vede sfilare solitario e vin- 
cente sotto l'Arco di Costan- 
tino in una indimenticabile 
notte trasmessa in diretta su- 
gli schermi televisivi. 

L'evento che fortificherà la 
caparbia volontà del ragaz- 
zo di correre, anzichè studia- 
re, in altri termini la decisio- 
ne di dare la priorità al so- 


gno, è rievocato da Comen- 
cini in una sequenza magi- 
strale: Mimì si infila nell’uni- 
ca casa dei dintorni che ab- 
bia il televisore; alcuni vec- 
chi seguono commossi il fi- 
nale di uno dei film di Mata- 
razzo con Nazzari e Yvonne 
Sanson; se ne vanno appena 
in tempo perchè Mimì, cam- 
biando canale con il bene- 
placito di Grisolinda, la ra- 
gazza che si aggira nei pa- 
raggi come la Fata Turchina, 
riesca ad assistere al trionfo 
di Bikila. 

Qualcuno ha scritto che Co- 
mencini, ricostruendo quel- 
l'epoca, ha commesso pa- 
recchie inesattezze. Il fatto ci 
sembra irrilevante: «Un ra- 
gazzo di Calabria» non è, nè 
un «film d'epoca» nè un 
«film-rétro»; è una favola ter- 
zomondista che il regista ha 
Voluto regalare ‘al cinema. 
Quel cinema che, a suo avvi- 
so, ha visto crescere i-propri 
«fedeli», proprio mentre di- 
minuivano vistosamente gli 
spettatori. 

Una favola gentile, alla cui 
gentilezza si sono disciplina- 
tamente piegati attori tosti 
come Volontè ed Abatantuo- 
no. 

In mezzo a loro il tredicenne 
Santo Polimeno, guidato. da 
Comencini con quella mano 
delicata che solo lui sa sfo- 
derare, quando si trova ad 
avere davanti alla cinepresa 
adolescenti e bambini. 

Di fronte a tanta grazia si 
perdonano volentieri alcune 
sottolineature di troppo, ,co- 
me la figura della già citata 
fatina, il poster di Gramsci 
nell'abitacolo di Volontè, al- 
cune battute troppo lettera- 
rie e altre piccole cose anco- 
ra. 

A perdonarle contribuisce il 
concerto per chitarra e or- 
chestra del «Prete-Rosso» 
Vivaldi. 


tti: 
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Radio e Televisione Lunedì 21 dicembre 1987 | 


CICLO SU ITALIA UNO — |_ | 
Un sogno 


alle ore 20.30 nella Chiesa di mo imperatore» di Bernardo | 
S. Francesco (via Giulia) Con- Bertolucci. Ultimo giorno. I 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. Mario Pastore e Enza 12.00 D.S.E: Meridiana. Appuntamento con 


Badaloni. Sampò leggono e commentano i giornali scienza e-società. lo, Su DI certo di Natale (musiche di NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22,15: 

; L | - . lo, Superman? Ro si ; 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 14.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e S. Zauli. TO Corale GEA SUMMENE Vacanze 
8.00Tg1 Mattina. 9.00 «Cuore e batticuore», telefilm. 15.00 Speciale Dadaumpa: Mina, Milva, Gianni teatro. Ù ec DISSI 


9.35 Occhio al Superocchio. Telefilm. 10.00 Star bene con gli animali. Eccezionale da vedere asso- 


Morandi. 


TEATRO POLITEAMA ROSSET- 


10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con Giosué Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 


11.30 La tata e il professore. Telefilm. 


11.55 Chetempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai?” 
14,15 Le nostre fiabe. 
15.00 Speciale Parlamento. 
15.30 Lunedì sport. 
16.00 Il fiuto di Sherlock Holmes. 


16.25 Guglielmo il conquistatore: «Matilde», 


con H. Bellon. (3). 


17.20 Le avventure di Pittall: Il panda Dolly. 
17.35 Parola di vita: Le radici. A cura di Carlo 


de Biase. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. A cura di 


Giorgio Ponti. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «007 THUNDERBALL», («OPERAZIONE 
TUONO») (1965). Con Sean Connery. 


22.40 Telegiornale. 


22.50 Appuntamento con il cinema. 


22.55 Speciale Tg. 


24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.15 Da Cefalù, «Aria e musîca», presentano 


M. Cecchi e M. Micheloni. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 29. = 
6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.48: Dse: Cinque minuti insieme di 
Fortunato Pasqualino; 7.15: Gr1 Lavo- 
ro; 7.30: Riparliamone con loro, con 
Sandro Ciotti; 8.30: Gr1 speciale; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio An- 
ch'io 87; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: «Maleficio all’alba», omaggio a 
Federico Garcia Lorca (22), di Dante 
Raitieri; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica di 
“ieri e di oggi; 15.03: Radiouno per tut- 
ti: Ticket; 16: Il paginone; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.06: Dse: Shart 
shir, la tradizione ebraica musicale 
(8); 18.30: Piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Gr1 mercati 
prezzi e quotidiani; 19.25: Audiobox, 
Spazio multicodice; 20: Maeva in: Og- 
gi si canta a soggetto; 20.27: Le fonti 
della musica; 20.27: Mi racconti una 
fiaba?; 21.03: Inquietudini e premoni- 
zioni: La caduta da cavallo; 21.30: Il 
mondo dei poeti; 22: Presa diretta, 
Franco D'Andrea dell’«Isola fiorita» di 
Milano; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di P. Cimatti; 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr 


es 


11.00 Tg2 Flash. 


parte. 


11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 


né. 


14.30 Tg2 Flash. 


14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.O.C., musica e altro a denominazione 

s d'origine controllata. Conducono Gegè 
Telesforo e Monica Nannini. 

16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadé. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.05 Il piacere di... conoscere. 
17.45 Tom e Jerry. Cartoni animati. 
18.05 Il dott. Simon Locke. Telefilm. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


20.15 Tg2Lo Sport. 


22.20 Tg2 Flash. 


in breve; 15.32: Stereobig parade; © 


17.80: Gri sport; 18.56-22.57: Onda- 
verde uno; 19: Gr1 sera; 21-23,59: Ste- 
reodrome; 28: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30,13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Villa dei Melogra- 
ni, di Tania di Martino (61), regia di 
Guido Maria Compagnoni; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10.30-20.30: Radiodue 3131; 12.45: 
Perché non parli?; 12.10-14: Program- 
mi regionali, Gr2 regionali, Ondaver- 
de regione; 15: Quattro romanzi di 
Cesare Pavese (4); «La luna e i falò», 
lettura integrale a più voci, diretta da 
V. Meloni; 15.30: Gr2 economia e On- 
daverde regionali; 15.45; Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 Notte; 22.13: Bollettino del 
mare; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26-22.27: 


& 


15.00 «TARZAN NELLA VALLE DELL'ORO». . 
Con Mike Henry, Nancy Kovac. Regia di 


Robert Day (Usa 1966). 
17.00 Telefilm: Alice. 


mini». 


11.05 DSE. Programma 
Lanka, l'isola di sogno degli animali. 1.a 


11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.20 Tg92 Lo sport. Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 


18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
19.30 Tg2. Oroscopo. 

19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


21.35 «Special Mixer»: l'ultima intervista della 
grande scrittrice Marguerite Yourcenar, 
scomparsa venerdì scorso. 


22.30 «Indietro tutta». Con Renzo Arbore. 

23.30 Tg2 - Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. «ARRIVA JOHN DOE» 
(1941). Film commedia. 


8.30. Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo e Uan, Cartoni animati. 
10.30 Telefilm: Tarzan. «L'ultimo dei superuo- 


internazionale. Sri 16.00 «| 


17.45 
18.30 
19.00 


19.35 
20.00 


©Ondaverde; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.50-23.59: 
Fm musica, notizie e dischi di succes- 
so, Disco novità; 21: Gr2 appuntamen- 
to flash; 21.03: | magnifici dieci; 22.30: 
Gr2 radionotte; chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13,45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Giornale radio Tre; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: Suc- 


| cede in Europa; 15.28; | fatti della cul- 


tura; 15.28: Un libro al giorno; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: L'adole- 
scente nella letteratura straniera; 
17.30-19: Terza pagina; 21: Dall’Audi- 
torium della sede regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Concerto premiati.3.0 
Concorso internazionale esecuzione 
musica d'insieme strumentale con 
pianoforte «S. Leopardi»; 22.30: Festi- 
val Pontino '87, incontro-studio musi- 
ca contemporanea italiana e della 
Repubblica federale tedesca; 23; Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 
13.50: Gr3; 23.53: Chiusura. , È 
TEREONOTTE 
23.21: Confronti; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde, Musica e 
notizie; 5.45: Il giornale dall'Italia; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Italian 


Gabriella Ferri (Canale 5, 23) 


15.30 D.S.E.: Monografie agrarie. L'olivo. 

TEDDY BOYS DELLA CANZONE» 

(1960). Regia di, Domenico Paolella. Con 

D. Scala, T. Reno, P. Panelli. 

17.30 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega. Telefilm. Meteo 3. 

T93. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

Sport regione del lunedì. 

D.S.E.: L'isola di Grazia Deledda. Pro- 

gramma sulla vita e le opere della scrit- 

trice sarda. Elias Portolu. 

20.30 La fabbrica dei sogni. 1.0 campionato ita- 
liano di spettacolo. Conducono Alice ed 
Ellen Kessler. 
Campania. 

22.25 Tg3Sera., 5 

22.30 Il processo del lunedì. Di Aldo Biscardi. 

24.00 Tg93 Notte. 

0.15 Rai regione, Telegiornale regionale. 


Semifinali 


graffiti; 2.06: Conduttori; 2.06: Applau- 
si a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Una 
vita in allegria; 4.06: Fonografo italia- 
no; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale d'Italia, 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0,.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Musica nella regione; 14.15: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: li nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Incontri del. giovedì; 8:40: 
Almanacco musicale; 10: Notiziario; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
lunedì; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica corale; 13.40: Tavolozza mu- 
sicale; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.90: Tavolozza musicale; 15: Ro- 
manzo d'appendice; 15.10: Rotocalco 
del lunedì; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10; Noi e la musica; 18: 
Settimanale degli agricoltori; 18.80: 
Tavolozza musicale, 
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8.30 Telefilm: Grande vallata. 
9.40 Telefilm: «Il santo». 
10.40 Telefilm: Kate and Allie. 


Sardegna- 


Quiz: «Doppio slalom». Gioco a quiz per 
ragazzi. 

«Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 
corti. 

Telefilm: Webster. «Il prepotente». 

In studio. «Ciao Enrica». 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

«YUPPI DU», con Adriano Celentano, 
Charlotte Rampling. Regia di A. Celenta- 
no (Italia 1975). Commedia. 

Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo. 

News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 

«OPERAZIONE SQUALO BIANCO». Con 
Rodd Dana, Alan Barthe. Regia di Filippo 
Walter Ratt. (1966). Avventura. 

«UNA MAGNUM SPECIAL PER TONY 
SAITTA». Con Stuart Whitman, John 


Telefilm: La terra dei giganti. «Il disa- 
stro». 

Telefilm: Il pianeta delle scimmie. 

Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Musicale: Deejay Television. A cura del- 
la Deejay's Gang. 

«Bim Bum Bam» Speciale Natale. Con 
Manuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 
News: Jonathan. Gli eroi di Italia Uno. 
Telefilm: A-Team. «Il rumore del tuono». 
Telefilm: Teneramente Licia. 

«ELECTRIC DREAMS». Con Lenny Van 
Dohlen, Virginia Madsen, Maxwell Cau- 
field. Regia di Steve Barron. (Gran Breta- 
gna 1984). Commedia. 

«ARTIST AND MODELS» (ARTISTI E MO- 
DELLE). Con Dean Martin, Jerry Lewis, 
Shirley Mac Laine. Regia di Frank Tash- 
lin. (Usa 1955). Comico. 


0 Telefilm: MagnumP.I. 


11.10 Telefilm: Mary Tyler Moore. 
11.40 «LA PICCOLA RIBELLE». Con Shirley 


Temple, Jach Holt. Regia di David Butler 
(Usa 1935). Commedia. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Telefilm: Cassie and Co. «Dissolvenza». 
Miniserie: Malibù. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

Telefilm: La grande lotteria. 

«I VIAGGI DI GULLIVER». Con Kervin 
Mathews, Jo Morrow, June Thourburn. 
Regia di Jack Sher (Usa-Spagna 1959). 
Fantastico. 

«Sette notti liriche». «| PAGLIACCI». Con 
Alida Valli, Paul Horbiger, Beniamino Gi- 
gli. Regia di: Giuseppe Fatigati. (Italia 
1942). Musicale. . 


dopo l’altro 


«Un sogno dopo l'altro» è il 
titolo del ciclo cinematografi- 
co che comincerà questa se- 
ra, alle 20.30, su Italia Uno 
con il film di Steve Baron 
«Electric Dreams». 

Si tratta di sei film, tutti tra- 
smessi in prima serata, ac- 
comunati dal genere, brillan- 
te, e dal pubblico al quale si 
indirizzano, prevalentemen- 
te giovanile. 

| sei titoli, quasi tutti in «pri- 
ma visione tv» sono, oltre al 
già citato «Electric Dreams», 
«Turk 182» (1985) di Bob 
Clark; il film per la tv «Non- 
tuttorosa» (1987) di Amanzio 
Todini; «Dr. Creator» (1985) 
di ivan Passer; «Ratataplan» 
(1979) di Maurizio Nichetti, al 
suo esordio; e sabato «Un 
passaggio per il paradiso» 
(1985) di Cary Medoway, con 
il quale si concluderà il ciclo 
sabato sera. 

«Turk 182» e «Passaggio per 
il paradiso» sono. pratica- 
mente inediti in Italia. 
«Electric Dreams» è una fa- 
vola elettronica scandita dal- 
la musica «avvolgente» di 
Moroder che racconta di un 
«triangolo» amoroso e di po- 
co insolito: lui, lei e il compu- 
ter. 

Il computer in questione, di 
proprietà del lui, architetto e 
genio dell'informatica (Len- 
ny von Dohlen), è stato modi- 
ficato e pensa e agisce (nei 
limiti dell'automazione elet- 
tronica) come un essere 
umano. 

Il comoputer si innamora di 
una violoncellista (Virginia 
Madsen) e con il suo sintetiz- 
zatore musicale compone 
per lei un brano che la ren- 
derà famosa. 

Convinta che l'autore della 
musica sia l'architetto, la 
violoncellista finirà per inna- 
morarsene e quando questi 
la ricambierà, al computer 
non. resterà che cercarsi 
un’«anima gemella» elettro- 
nica. 

Raiuno, 14.15 


Le nostre favole 


A smentire chi sostiene che 
le fiabe non sono più di moda 
è il ciclo intitolato «Le nostre 
favole», inonda su Raiuno, a 
cominciare da oggi, cinque 
giorni la settimana (da lu- 
nedì al giovedì) alle 14,15. 
Giulietta  Masina, Maria 
Schell, Lara Naszinski, Jana 
Breichova sono tra gli inter- 
preti di fiabe famose, realiz- 
zate dalle tv pubbliche e pri- 
Vate di numerosi paesi. Infat- 
‘ti le fiabe che saranno rac- 
contate sono il risultato della 
istituzione di un «pool» di Tv 
pubbliche e private, decise a 
rendere omaggio alla fiaba 
scegliendone 12 tra le più si- 
gnificative della tradizione 
popolare. 

La prima «tranche» (sei film) 
comprende: «Le galosce del- 
la felicità» di Andersen (oggi 


RISTORANTI E RITROVI 


e domani), narrate da Jana 
Breichova nel doppio ruolo 
di due fate. L'attrice è stata 
la protagonista, tra l’altro, 
degli «Amori di una bionda» 
di Milos Forman; «Re mer- 
lo», dai fratelli Grimm (mer- 
coledì 23 e giovedi 24'dicem- 
bre), narrate da Maria 
Schell; «La fanciulla d'oro», 
sempre dai fratelli Grimm 
(mercoledì 23 e giovedì 24 di- 
cembre), narrate da Maria 
Schell; «La fanciulla d’oro», 
sempre dai fratelli Grimm 
(mercoledì 30 e giovedì 31 di- 
cembre), con Lara Naszins- 
ki; «Il principe del sale» da 
una favola tradizionale slo- 
vacca (lunedì 4 e martedì 5 
gennaio '88) con Dietlinde 
Turban;. «La Signora della 
neve» dai Grimm (mercoledì 
6 e giovedì 7 gennaio ’88) 
con Giulietta Masina. 
Quest'ultima è stata tra- 
smessa due anni fa, sempre 
in occasione del Natale, e la 
Masina è stata apprezzata 
per la magia che riesce ad 
attribuire alla «Signora della 
neve» che, tra le nuvole, 
crea l'inverno. 


Raiuno, 20,30 
«007 Thunderball» 


Su Raiuno, alle 20.30, «Agen- 
te 007 - Thunderball. Opera- 
zione tuono», un importante 
film di spionaggio diretto da 
Terence Young, con Sean 
Connery, Claudine Auger, 
Adolfo Celi, Luciana Paluzzi, 
Rik van Nutter. 


Raiuno, 22,55 
La Costituzione 


Lo speciale Tg in onda oggi 
alle 22,55 è dedicato al qua- 
rantesimo anniversario della 
Costituzione. E' stato conce- 
pito in due, parti. La prima, 
affidata a Mario Cervi, rievo- 
cherà temi a conflitti del di- 
battito politico parlamentare 
che accompagnò il varo:del- 
la Carta costituzionale. Te- 
stimonianze di Andreotti, 
Jotti, Spadolini, Vassalli, 
Giugni e del prof. Miglio. 

La seconda parte consisterà 
in un dibattito sulia Costitu- 
zione 40 anni dopo. Coordi- 
natore Nuccio Fava e parte- 
cipano Gianni De Michelis, 
Giorgio La Malfa, Mino Mar- 
tinazzoli e Renato Zangheri. 


Raitre, 17.45 
«Geo» 


Prosegue su Raitre, dal lu- 
nedì al venerdì, la rubrica 
scientifica di Folco Quilici in- 


titolata «Geo», a cominciare 


da oggi. Ecco alcuni tra i ser- 
vizi che andranno in onda: 
eruzione subacquea di gas 
nelle isole Eolie; viaggio nel- 
l'«Isola Macquarie» nell’O- 
ceano australe, dove vivono 
gli albatros; barriera coralli- 
na della costa australiana. 


Ristorante Grifone - Barcola 3 


Cenone di San Silvestro, tel. 424274. 


Chiusura martedì. 


Ristorante all’Arciduca - Muggia 


Gnoccoteca 


TI. Domani ore 21: IX Festival 
della Canzone Triestina, inol- 
tre spettacolo della Witz Or- 
chestra. Prevendita Utat, gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura, Gorizia, «Il re 
di Betajnova» di Ivan Cankar. 
Regia di Mario Ursic. Turno di 
abbonamento A. Oggi 21 di- 
cembre ore 20,30. Replica do- 
mani 22 dicembre ore 20.30. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Sta- 
sera al Politeama Rossetti alle 
ore 20.30, il Bach Chor e la 
Bach Orchester, diretti dal 
m.o Christian Kabitz, esegui- 
ranno tre Cantate di Bach per 
soli, coro e orchestra. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: The Modern English 
Theatre presenta «Merry 
Christmas, my Friends!» di 
Alan Ayckbourn, regia di Sil- 
vio Petean. Commedia in lin- 
gua originale inglese. Preven- 
dita: Utat, galleria Protti 2; al 
Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 23: «Malcolm» di Nadia 
Tass, in anteprima dalla Mo- 
stra di Venezia. 

ARISTON. Solo oggi, ore 16) 
17.30, 19, 20.30, 22: «40 metri 
quadrati di Germania» di Tev- 
fik Baser: il destino di un’emi- 
grata turca ad Amburgo in un 
film acclamato ai Festival dî 
Cannes, Locarno, Montreal, 
Toronto, Chicago e Londra. 
Ultimo giorno. Da domani: 
Steven Spielberg presenta il 
grande film «fantastico» del- 
l’anno: «Salto nel buio» (In- 
nerspace) di Joe Dante, con 
Dennis Quaid, Martin Short, 
Meg Ryan, Kevin McCarthy. 
Effetti speciali di George Lu- 
cas. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10 «Osceno» 
con Karin Schubert. Questo è 
il film che vi smidollerà! V. 18. 


FENICE. 17.30, 19,50, 22.15: 
«Una fortuna sfacciata» con 
Shelley Long e Bette Midler. 
Un uomo scappa... Due donne 
l'inseguono! Risate a non fini- 
re; 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i settema- 
ni». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15: Giovani yuppies questo 
è il vostro film; «Il segreto del 
mio successo» con Michael J. 
Fox, l'interprete di «Ritorno al 
futuro». 2.a settimana. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19.45, 21.45: sesta settimana 
di successo di un film male- 
dettamente divertente: «Le 
streghe di Eastwick» con Jack 
Nicholson, Cher, Susan Sa- 
randon e Michelle Pfeiffer. 
V.m. 14, 


lutamente. V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Django 2, il 
grande ritorno» con Franco 
Nero. Una spettacolare avven- 
tura per tutti. 

NAZIONALE 3. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «Flagrant desir» 
con Lauren Hutton. Dal regista 
di «Emmanuelle» un altro fe- 
nomenale capolavoro erotico. 
Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 14a. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Un ragazzo di Cala- 
bria» di L. Comencini con'G. 
M. Volontè, D. Abatantuono. 
Dalla mostra di Venezia il film 
più atteso della stagione. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
3.a settimana! Proseguono ec- 
cezionalmente ancora per al- 
cuni giorni le repliche del co- 
losso di S. Kubrick «Full metal 
jacket», Colori. Vietato ai mi, 
nori. Prossimamente: «The» 
untouchables» (Gli intoccabip 
li). NILE TE 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «Wanted 
vivo o morto». Rutger Hauer, 
lo straordinario interprete di: 
«The hitcher», in un film anco- 
ra più violento. E' solo... e 
contro tutti... il pericolo lo ec- 
cita!! 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
18,20, 20.10, 22: «Who's that 

. girl» di James Foley (Usa ’87) 
con Madonna, Griffin Dunne, 

. Sir John Mills, Robert Swan. 
L'ultimo film della rockstar. 

ALCIONE. Tel. 304832. Riaper- 
tura martedì 22 con il premia- 
tissimo film «La famiglia» di 
Ettore Scola. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Pamela. 
tutto fare». Viet. min. a. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Solo og- 
gi, ore 18, 20: «Roseland», di 
James Ivory con Teresa 
Wright, Lou Jacobi, Geraldine 
Chaplin. Versione inglese con 
sottotitoli in italiano. Ingresso 
libero. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
Mercoledì alla 

SALA AZZURRA 

«MALCOLM» 


di Nadia Tass 
Anteprima 


NAZIONALE 1 


* EROTIC SUMMER * 


VACANZE MORBOSE 
DI GIOVANI BAGNATE 


%* ECCEZIONALE +* 


Bal APPUNTAMENTI — MOMO 
A «Undicietrenta» 


c’è aria di feste 


Da oggi a giovedì alla radio 
regionale «Undicietrenta» si 
occuperà di feste: dal regalo 
più giusto al menù del pran- 
zo di Natale, dall’organizza- 
zione di un Capodanno spe- 
ciale al vestito e al trucco più 
chic. 

La trasmissione, a cura di 
Gabriella Brussich, Bruno 
Damiani e Tullio Durigon con 
la collaborazione di Ales- 
sandra Zigaina, è in diretta, 
per cui gli ascoltatori posso- 
no. intervenire telefonando 
allo 040/62822. 


A San Giusto 
Il coro Illersberg 


A Monfalcone 
Film di Ivory 


Oggi afle 18 e alle 20 al Tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
sarà proiettato in lingua ori- 
ginale il film di James Ivory 
«Roseland». Ingresso libero. 


Musica nella regione 
Due concerti 


Oggi alle 13.30 su Radiouno 
il programma «La musica 
nella regione» a cura di:Gui- 
do Pipolo sarà dedicato ai 
concerti del Pro Arte Ensem- 
ble di Graz e della pianista 
Katia Milic svoltosi nei giorni 
scorsi a Trieste. : 


0.31 
Sayon. Regia di Martin Herbert (1976). 1.30 Telefilm: Star Trek. «La navicella invisi- Oggi chiuso. 


23.50 Telefilm; Detective per amore. Oggi alle ore 20.30 nella Cat- 


Rollziesco. = bile». 0.40 Telefilm: Il santo. tedrale di S.Giusto il Coro Il- Auditorium Rai 
TELEQUATTRO I l Drago d'Oro Pera terrà un concerto «Musiche nuove» 
TELEQUAT TELEFRIULI PANTV TELECAPODISTRIA CANALE 55 Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. zienda di soggiorno. Domani alistore Av lairaial 

È i incl TERE È i E ; i i nma sg 
17.30 Telecronaca basket: 13.00 La vita comincia a qua- 13.00 Telenovela, Figli miei, 15.15 La fiera delle van tà, 18.00 Spettacolo di Babbo Na- 5 SRI " torium della Rai in via F. 
Stefanel-Inalca Modena. rant'anni, telefilm. vita mia. CETO. “sp ERO Nuovo ristorante «Grande Cina» Alla radio regionale Vero l'associazione «Chro- 


«Voci» dell'Istria 


Da oggi a venerdì della pros- 
sima settimana alle 15,45 su 


19.00 Il caffè dello sport (1.a 13.30 Amor gitano, telenove- 
parte). la. 
19.30 Fatti e Commenti. 14.30 Il tappeto orientale, ru- 


14.00 Povera Clara. 
15.00 Redazionali. 
16.00 Cartoni animati, il peri- 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. mas» propone un incontro 
con alcuni giovani interpreti 


che si esibiranno in «musi» 


Ermini. 
19.00 L'occhio di Canale 55. 
19.20 Ch 55 News. 


quinta puntata. 
16.20 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 


La Piazzetta . 


19.45 |l Caffè dello Sport (2.a brica. colo è il mio mestiere. 18. ledico e bambino, con- 20.00 Attenti ai ragazzi, tele- ; n i», 
parte). 15.00 Star Blazer, cartoni ani- 17.30 Telenovela, Figli miei, 00 Mio DESIO n di- film. si Prenotazioni Natale e Capodanno, tel. 300323, piazza Cava- Radiotre andrà in onda la CIemnoto SAURO e 
0.30 Fatti e commenti (repli- mati. vita mia. Talia 20.30 | cartonissimi di Canale nai. trasmissione curata da Mari- boca MRAGI CAR 
ca). 15.30 mne ragazzo pesca- 18.30 Varietà, Prefisso ie 19.00 Odprta meja, trasmis- È GARCIA iglacione SEGRE mos RE Licieng Berio 
Ò tore, cartoni animati. 20.00 Telenovela, Povera Cla- sion ‘ena. 21.30 Ch 55 News. x, », 5 5 volti dell’Istria», condotta da O I i 
TMC-TELEANTENNA 1600 Music box. ; ra. 19.30 Tg DUO d MEGA. 22.00 «CUORE» Film. Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» Guido Miglia. Francesco Pennisi, Marco 
17.40 Puccini, sceneggiato, 21.00 Film fantascienza, «UO- 19,45 Oggi la città, rubrica. 23.30 Ch 55 News. Si accettano prenotazioni per cenone Fine Anno, tel. 815267, Interverranno: don Radole  Sofianopulo, Heinz Hollinger 
14.30 Roxana banana, tele- 5.a puntata. MINI H». È 20.00 Lunedì sport, rassegna 24.00 L'occhio di Canale 55. via Giardini 67... ci (folklore di Natale), Galiano eJanez Maticic. 
film. DÀ 19.00 Telefriuli sera. . 22.45 Rubrica, Esthermalia. settimanale degli avve- ITALIA 7-TELEPADOVA Fogar (come si iunse al Me- È i 
15.00 | tre moschettieri, carto- 19.30 Giorno per giorno, rubri- 24,00 Film notte, «IL MIO COR- nimenti sportivi, “TE E i 9 SL9IDE 7 Alla radio regionale 
ne animato. POTISCALDERA'». 20.25 Tg Notizie. * LI = Nuovo Ristorante «Grande Cina» morandum di Londra), Gian- 


Canzoni triestine 


ca. 
20.00 Zebretta special, lunedì 

con l'Udinese. 
21.00 Telecronaca 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«QUINTA STAGIONE». 
18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 


ni Gori (la vita del teatro a 


13.30 Kenil iero, cartoni. 
OUEHzIZIO sca! Trieste), Elvezio Ghirardelli 


Prenotazioni cenone di Capodanno, piazzetta S. Lucia, tel. 
13.50 Galaxy ‘express, cartoni. 


20.30 «TOCCANDO IL PARA- 
È » 772556. 


DISO», film (replica). 


ODEON-TV TRIVENETA 
EEE 


Domani alle ore 14 alla radio 


registrata 


22.10 Tg Tuttoggi. 


14.15 Ai confini della notte, te- 


(i pesci dell'Adriatico), Gior- 


ita di 5 T i ionale andrà in onda l’un- 

lemenu. della partita di basket: 14.00 Telenovela. ll segreto di 22/25 Medico e paziente, ru- leromanzo. n s 4 gio Depangher (liriche su [99iona 
18.10 Adamo contro Eva, serie Fantoni-Sebastiani. Jolanda. Con Veronica brica di aggiornamento 15.00 Dancing days, telenove- Veglione di Capodanno «Alle Botti» i i ; ieri Sicesima puntata della tra- 
brillante. 22.30 Telefriuli notte. Castro. n i Trieste e ill Carso), Ranieri. missione «Molighe 'Ifil che 


19.00 Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 


23.00 Giorno per giorno. 
23.30 Cambio casa, proposte 


15.00 Rassegna. tappeti: Se- 
ven Carpet new. 


CS 


23.00 Pallacanestro. Campio- 
nato italiano serie Al: 


16.30 Kenil guerriero, cartoni. 
17.00 Galaxy express, cartoni. 


San Zanut 5 - 0481/70017. 


Cenone, giochi e cotillons con il cabarettista Luciano Bronzi. 


24 e 25 dicembre. Via del Bosco 11/1, tel. 722225. 


Ponis (l'alimentazione di Na- 
tale), Mauro Pocecco (le ma- 


con un ricordo di Pierpaolo 
Pasolini. 


l svoli», canzoni triestine in 
libertà, a cura di Liliana 


zione sportiva di Rta. commerciali. 16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 B DA -Be- 17.30 | forti di Forte Coraggio, 5 FEES lattie dei bambini d'inverno); | Bamboschek. 
19.30 TMC News, Telegiorna- 24.00 News dal mondo. Ance RI UL telefilm. H Grado ristorante Sagittarius Gino D'Eliso (musica). | i i 
le. i TELEBARBARA robot, Alfonsoyeti. 18.00 Capitan Harlock, carto- Prenotate il pranzo natalizio ed il cenone con ballo di Capo- Venerdì 25 dicembre Guido In San t'Antonio i) Lepil 
19.50 Teste di gomma. 19.00 Hanna e Barbera. TVM hi. danno, 0431/80822. Miglia e Rinaldo Dertossi New Swing Quartet 
19.55 dNe Sport; Attualità AESENE x 19.30 M'ama non m'ama, gio- osa DE 1990 RCN nate EA parleranno del giorno di Na- ; 
sportiva. K ‘elenovela. co dell'amore presenta- 18.00 Presentazione  promo- A lasters, cartoni. E "è vi: i i Î 
20.20 ne Maneszo: Jr00 Barbara sio specchio. toda SeHaGiano Som- Fonzie pellicceria Ro- seo Baretta, telefilm. Ristorante Cinese «Il Mandarino» ea SERIO SHE AL SANCARIONI TE 
«VOL ». .30 Telenovela. ma. berta Pelle Trieste. .30 «VENDICATORE — NE- ioni Î in via Ro- î i i i 
Drammatico. Con Peter ‘13.10 Film. 20.00 La ruota della fortuna, 18.30 Telefilm, Capitani. RO», film, regia di Henry i spolezioni De CREA EINOnI FMIEINIORE ‘Al cinema Alcione Trieste il New Swing Quarter 
Graves, Burgess Mere- 14.40 Telenovela. : gioco a premi presenta 18.55 Telefilm,La barriera. Levin, con Erroll Flynn 6 OTO 2 Si terrà un concerto di canzoni 
dith, Susan Strasberg. ‘115.30 Barbara allo specchio, to da Casti. 19.20 Prima visione. Peter Finch. Res si Ba Mi 7 «La famiglia» natalizie. 
22.05 Notte News, Telegiorna- rubrica. 20.30 Film. Ciclo «Jenny 20- 19.30 TvmNotizie. 22.15 Gioco di coppie, tele- lorante nta rbara - Mu fi 7 n STEEL Ho 
le. 16.30 Video hit. i 21.. I giovani leoni 19.50 Cartonianimati. film. Case rotaie eg init Domani, dopo i lavori di ri- Concerto natalizio 
22.10 Tele Antenna, Ultime 17.00 Barbara allo specchio, (1984) «BREAKDANCE». | 20.30 Film: «L'AMORE E' UNA — 22.45 Colpo grosso, gioco a È PRO ; strutturazione, riapre il cine- L'organista Gerbi 
notizie. rubrica. Regia di Joel Silberg, COSA MERAVIGLIO- quiz condotto da U. seta ma Alcione di via Madonizza 
22.20 Galileo, settimanale di 19.00 Telenovela. con Lucida. Kickey, SA». Smaila. Bar Ulpiano 4 con il film di Ettore Scola Mercoledì 23 dicembre alle 
scienza e tecnologia. 20.00 Le comiche. Adolfo Quinones. 22.10 Comica. 23.15 Italia 7 Sport, football : alia» 20.30 Ila Chi di S.An= 
C o ; IIC i Oggi compleanno Renato! «La famiglia». »50 nella Chiesa di S.An 
23.20 Cinema Montecarlo Not- 20.30 Telenovela. 22.30 Campionato di pallaca- 22.20 Prima visione. americano. Nei primi i del prossimo dreaeS.Ritainvia Locchi 22 
te: «LO STRANO TRIAN- 21.30 Barbara allo specchio, nestro. Serie A: Snaide- 22.30 TvmNotizie. 0.15 «SHALAKO», film, regia SORRIDE PEOSSll I ista Fabio Gerbi 
GOLO». Drammatico. rubrica. ro-Divarese. 22.50 Presentazione  promo- di Edward Dmytrick, con Ristorante Notorius anno sono LE PIO OLRTNE I RnS arzalo SID ROSS, 
Con Peter O'Toole, Su- 22,00 Film. ‘ 1.00. Che coppia quei due, te- zionale pellicceria Ro- Sean Connery e Brigitte ci 7 È > ; RARE nuovi incontri con il cinema guirà un concerto natalizio 
Soa 24.00 Lunedì sport. lefilm. benalPsllafriesio! Baidot ‘omunica alla gentile clientela che illocale rimane chiusoiil giapponese, con la lirica e con musiche di Frescobaldi, 


Pachelbel, Bach, Franck, 
Messiaen. Ingresso libero. 


